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rivolta di Danzica. 
lavoratori lo imped'iscono 

L'EUROCOMUNISMO 
DEGLI OPERAI POLACCHI' 

La rivolta· degli oper~i polacchi costringe 
I governo a revocare l'a~mento dei prezzi 

La classe operaia polacca si è fatta terioramento delle proprie condizioni 
senti,re nuovamente, a cinque anni e di vita, per accettare passi indietro 
mezzo di distanza dalla grande s(>/Ie- su conquiste ottenute con la lotta (e 
vazione de! dicembre 1970 (che ebbe con il sangue delle decine di operai 
il suo culmine a Danzica e Stettino, . uccisi dalla polizia di regime nel '70), 
ma che si estese successivamente in - si sono presto accorti di aver fatto 
molte ·aJtre concentrazioni operaie, male i Joro conti. Hanno tentato la via 
come Lodz e Poznan); ma in fimpida dena« persuasione» dall'alto, e si 
continuità con queHa st.raordinaria mo- trovano ora é! parlare di «consulta­
biJitazione. zioni con la base operaia "', come ha La fabbrica di trattori Ursus dà il via all'agitazione, bloccando la produzione e fermando i treni. Fabbriche ferme 

in tutta la Polonia, A Danzica e Stettino come nel '70 . Il primo ministro dichiara: il rincaro è « solo rinviato » 
Dopo che sotto la spinta della ri- fatto nel suo imbarazzatissimo discor­

volta operaia il governo di Gomulka setto jJ primo ministro Jaroszewicz. 
- egli stesso portato al poter,e da f,f fatto è che la « liase operaia» si è 
un'altra grande agitazione, quella del già fa:tta sentire, con la Jotta, ha già 
1956 - fu costretto ad andarsene, il e-spresso iI -suo parere; e la formula 
governo Gierek ha sempr.e tentato la deNe « consultazioni» non è che una 
via di un incerw compromesso tra H ulteriore copertura al risultato reale: 
suo ruolo di gestore in Polonia degli ·la rinuncia agli aumenti, la resa del 
interessi sovietici e la mediazione nei «Partito Operaio Unificato Polacco '" 
confronti del proletariato. La sua le- aJJ'un·j,tà degli operai polacchi. 
gittimazione stava nella capacità di Il tono dei commenti occidentali ai 
evitare nuovi scontri frontali con la fatti di Varsavia è di supremo imba­
olasse operaia; per cinque anni lo ha razzo: imbarazzata l'Unità, .che addirit­
fatto, ev:itando nL!ovi aumenti dei prez- bura mette al condizionale tutte le no­
zi, qua,{i queNi che furono la scintiJJa tizie provenienti dalla Polonia, timoro­
delle .fotte del 1970, cercando di dare sa - ora ohe ./a conferenza di Berlino 
a./la propaganda di regime un tono est si fa, e Berlinguer non vi arriva 
demagogico. certo molto forte - di creare irrita-

VARSAVIoA, 26 - Una 
operaia sen­

za precedenti se non nelle 
grandi lotte degli operai 
dei quartieri navali di Dan­
zica e Stettino nel dicem-

1970 ha risposto, per 
la giornata di ieri, 

« proposta» governati­
di un aumento dei prez­

. dei <principali generi ali­
mentari. Era appunto dal­
ia rivolta del '70, quando 

un «decretone » che 
Inrevecleva una riduzione 

per cento dei sala­
.era scatenata la col­
operaia, che i prezzi 

beni di prima necessi­
venivano 'tenuti fermi. 

N governo di Gie-
rek, segretaPio del par­

che allora aveva so­
Gomulka, cacciato 

il caso di dirlo) a furor 
-popolo, aveva troppo ti­

di un ripetersi di 
agitazioni per sfi­

nuovament~la c1as­
operaia. 

Oggi, l'economia polac­
attraversa una fase d'i.i­

lficilissim:a:' dopo un quin­
di sviluppo eco­

relativamente sod­
IOlstac.en1te, le cause inter­

internazionali dell' 
__ 001"" .• ",..v.n.. fanno sentire il 

Aumentano a rit­
inedi ti i 'P'l\ezzi 

altri beni, e qurndi 
;più forte è la difesa 

parte operaia della ri-

Stetti no, 1971: 
il dibattito 
operaio dopo 
la grande 
rivolta 
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gidità dei prezzi' alimen­
tari; d'a1tra parte, il gover­
no 'si trova, per sostenere 
i prezzi politiJci., ad ' aggra­
vare peri'Colosamente il 
proprio defÌCit. 

La decisione di hilporre 
gli aumenti è stata giu­
stificata con un ragiona­
mento che non stonerebhe 
in bocca a La Malfa: «vi­
viamo al di sopra delle no­
stre risorse, occorre ridur­
re i consumi». 

Gierek non sperava cer­
to, .però, che un ragiona­
mento del genere fosse ac­
cettabi~e per operai polac­
ohi, e prima di annunciare 
l'aumento ha preso le sue 
precauzioni: l'annuncio de­
magogico di alcuni aumen­
ti deJ.ae pension~ e dei sa­
lari minÌ1Jli - aumenti as­
solutamente misera'bili di 
fronte alla rapina operata 
dal rincaro -, e una lunga 
oampagna 'propagandistica, ­
affidata ai membri proleta­
ri del partito, volta a otte­
nere la « comprensione» 
operaia. Non è servito a 
nulla. Non appena il rinca­
ro è stato annunciato uffi­
ciaLmente, e ne sono state . 
rese note le proporzioni 
(fino al · 70 per cento per 
la caJ1l1e, addirittura a:1 100 
per cento per le bevan­
de), le fabbriche di tutta 
la Poloruia sono scesi in 
sdapero. 

Il quadro che forniamo 
dell'agitazione è assoluta-

. mente incompleto: man 
mano che lo sciopero si 
sviluppava, la polizia, guar­
dandosi bene dal <provocare 
scontri con i proletari, ha 
però con particolare cura 
cercato di impedire la rac­
colta di informazioni da 
parte dei giornalisti; inol­
tre (forse anche qui in se­
guito agli scioperi) sono 
rimaste a lungo bloccate le 
comunicazioni telefoniché 
e telex. 

ELLA 
mA 

RIPRENDERE' OVUNQUE 
I MERCATINI ROSSI!. 

Calmieri e stoccaggi due 
dei problemi principali 

Dopo quattro mesi di 
cont·Ìnua in tutte 
d'I taIla, i merca-

rossi solo sabato scor­
vigilia elettorale, si so­
concessi un turno di 

e oggi ritornano di 
nei quartieri per 

la lotta contro 
carovita. 
Lo dicevamo prima e lo 

dimostrando ora 
nostra iniziativa non 
affatto un fine elet­
e infatti da adesso 

sempre più con­
;';~~iILZ<lTIClo questa forma 

, che tanta adesio-
partecipazione ha a­
in questi mesi dai 

dei quartieri, fino 
ad aprire delle 

._", .• ~,~,,;: COlIl gli enti locali 
si facciano carico 

l Coordinare gli acquisti 
a <1istribuzione. 

~Ente comunale di con­
te o infatti per funziona­

realmente da calmiere 
Pt prezzi non solo deve 

oVVedere subito ad una 

Il Comitato Nazio­
nale inizierà domeni­
~ alle ore 10 presso 
a federazione roma. 
~ in via degli Apuli 

(San Lorenzo). 

sua ristnrtturazione com­
pleta per quanto riguarda 
le fonti di acquisto, ma 
deve potenziare notevol­
mente i punti di vendita 

. aumentandoli in numero 
tale che la loro presenza 
nei quartieri abbia vera­
mente un peso sui prezzi 
dei vicini negozi o mercati 
e risolva anche problemi di 
occupazione per quei pic­
coli dettaglianti che con­
tinuamente si vedono co­
stretti a chiudere, per gli 
ambulanti e per i disoccu­
pati. 

Altro grosso problema da 
risolvere con la massima 
urgenza è quello della man­
canza delle strutture ade­
guate nei mercati rionali 
per lo « stoccaggio» e la 
conservazione dei prodotti 
che impedisce ai dettaglian­
ti di lavorare su grandi 
quantità e non permette 
loro di poter sfruttare un 
periodo di afflusso di pro­
dotti stagionali (pesche, 
pere, albicocche) eccezio­
nale come questo. . 

Così tutti quei prodotti 
che si sono riversati in 
massa sulle fragili struttu­
re distributive del mercato 
romano, per esempio, non 
hanno la possibilità di es­
sere smaltite, quindi si de­
teriorano e al dettaglio e 
non arriva·no affatto a prez­
z.i van taggiosi. 

Per quanto riguarda la 
zona di . Varsa'Via, ad apri­
re la via alla mobilitazione 
sono stati 5.000 operai del­
la fabbrica di trattori « Ur­
sus », in un sobborgo del­
la capitale che fin dalIa 
notte tra giovedì e venerdì 
hanno paralizzato la fab­
brica, ne hanno cacciato i 
ca<pj" hanno minacciosa­
mente circondato i mem­
bri del .partito più solerti 
per impedire loro ogni 
allÌone di sabotaggio alla 
lotta. 

Quelli del turno di matti­
na, venuti a dare il cambio, 
hanno deciso di uscire in 
corteo dall'a fabbrica. La 

polizia si è ben guardata 
dal cercare dì impedirglie­
lo, ma ha tentato di « iso­
lare la zona». 

Gli operai si sono recati 
ai binari della Iferrovia, ' 
li hanno divelti per un lun" 
go tratto, e hanno così 
provocato un ingorgo della 
lunghezza di decine e de.> 
cine di kilometrL Diversi 
treni sono stati decisa­
mente fatti deragliare. Man 
mano ohe le ore passava­
no, i pkchetti operai alla 
ferrovia si ingrossavano, 
decine di proletari, uom'i­
ni e donne, venivano a · dar 
man forte agli scioperanti. 

Contemporaneamente, al-

tre fabbriche entravano in 
lotta. Nel centro della ca­
pitale, l'epicentro de'J.l'agi­
tazione era la fabbrica au­
tomobilistica Zeran (15.000 
operai), e, sempre a Var­
sav:ia, un'altTa linea ferro­
viaria veniva bloccata ana­
logamente a quanto era 
avvenuto a:111'Ursus. L'an­
damento della mohllitazio­
ne nelle altre zone è più 
difficile da segui·re, per i' 
motivi che abbiamo detto; 
è; comunque sicuro che 
scioperi si sono verificati 
(di nuovo) nei cantieri na­
va'li di Danzica- e Stettino 
(gli stessi del grande scio­
pero del 1970) e ne1 gran-

de sobborgo industriale di 
Cracovi'a, Nuova Buta. 

FANFANI: -GOVE·RNO 
DI CENTRO, 

In serata, visto l'esten­
dersi dell'agitazione, che 
aveva ormai l'andamento 
dello sciopero gene'l'aie, il 
governo ha in pratica de­
ci-so la resa. Il primo mi­
nistro Jaroszewicz si è pre­
sentato alla televisione per 
una «importante comuni­

. cazlone al paese », un di­
scorsetto di un minuto ri­
trasmesso per altoparlan­
te a tutte le concentrazioni 
di operai in ,lotta. L'aumen­
to dei prezzi è stato revo­
cato «per alçuni mesi ». 
Pur con un tono molto 
meno tracotante di quel10 
che soLitamente contraddi­
stingue gli «apparatciki », 
Jaroszewicz ha ovviamen­
te tentato di nascondere il 
fatto, che resta comunque 
evidente a tutti, di aver 
fatto marcia indietro di 
fronte alla lotta operaia, il 
fatto che i lavoratori .po­
lacchi avevano, ancora una 
voilta, vinto. Ha dc'hiarato 
che la revoca veniva in se­
guito ad una prima «con­
sultazione» - svolta sem­
pre neHa giornata di ieri 
- con gli operai, che aveva 
dimostrato « la comprensio­
ne per il governo della 
schiacciante maggioranza 
dei lavoratori », ma da cui 
erano emerse proposte e 
osservazioni meritevoli di 
essere esaminate più at­
tentamente. Di qui la deci­
sione di un rinvio di qual­
che mese. La realtà è che 
gli operai polacchi consi­
derano ormai il blocco to­
ta'le dei prezzi dei beni in­
dispensabili come un loro 
diritto inalienabile, che lo 
hanno difeso, in maniera 
vincente, tutte e due le 
volte che ,in questi ultimi 
anni, il governo ha tentato 
di erodere il ioro salario 
reale. E non basterà cer­
to « qualche mese» e far­
gli cambiare ,idea. 

Ouando, negli ultimi mesi, il gover- zioni in un <f parti.to fratello »; ma im­
no pofacco ha deciso di camj:Jiare in- barazzati anche i giornali reazionari, 
dirizzo,r di rimettersi sulla strada de/- . e la televisione, che pure fino a tre 
l'erosione del salario reale, non lo ha giorni fa ci assordavano' di notizie e 
fatto certo a cuor leggero: Danzica e ,lacrime sui dissidenti sovietici_ E il 
Stettino sono una realtà ancora troppo motivo è chiaro: nella lotta degli ope­
presente a tutti, in Polonia, per per- rai polacchi contro un regime « comu­
mettersi di sottovaìutare la reazione nista» solo nel nome non vi è nuf./a 
operaia. Ma, sempre fidando nel/a de- di anticomunista; al contrario, vi è j,f 

. magogia, Gierek ha tentato la via del- direUo proseguimento del più stra­
la « persuasione »: - indorare la pillola ordinario moto comunista che si sia 
del carovita con un limitatissimo au- veri,f.icato in Europa orienta./e dopo la 
mento delle pensioni e dei salari mi- rivoluzione d'Ottobre. E lo diciamo non 
nimi; lanciare una campagna propa- solo e non . tanto per ricordare che nel 
gandistf.ca che convincesse i pro./etari dicembre 1970 gli operai che distrug­
de/./a « necessità» dell'aumento. In ef- gevano Je sedi del POUP lo facevano 
fetti, J'economia polacca è in una mor- a.f canto dell'Internazionale, ma soprat­
sa assai dura: /'inflazione internazio- tutto facendo riferimento ai contenuti 
naIe fa sentire i suoi effetti sia attra- di potere che emersero in qu~Ie lotte. 
verso il commercio tra la Polonia e i Il dibattito operaio - che ri,prendiamo 
paesi occidentali, sia attraverso /'au- in quarta pagina -, l'organizzazione 
mento dei prezzi di materie prime in- dei servizi d'ordine proletari - i fa­
dispensabili imposto dalf'URSS; a mosi" bracciali rossi» - che a Dan­
f.ronte dei clamorosi programmi di svi- zica e Stettino, cacciata Ja polizia di 
luppo accelerato sta da un lato ;J cre- regime, ressero a lungo il contr?f,(o 
scente debito estero, dall' altro il de- deffe città, l'unità profonda della clas­
ticit dello stato, dovuto in larga parte se, ques·ti sono gli aspetti della solle­
proprio al sostegno dei prezzi politici. vazione del dicembre 1970 che più ne 
Ma segli « uomini dell'a:pparato "spe- diedero il segno e la ricchezza. 
ravano che i proletari polacchi accet- Oggi, come a/./ora, molti tentano di 
tassero la logica deNe « leggi ine'futta- parlare di cc fiammata spontanea ;., di 

(e ben venga l''appoggio del MS/J 
Perfettamente in linea con le « coerenze esplicite» 

DC-M SI, il preSidente democristiano apre il 
dibattito politico proponendo lo scontro frontale 

-
re la formula di governo 
all'interno di un'area che 
va dal P,LI al P61 non di­
sdegnando naturalmente 
l'apporto del MSI; il rife­
rimento al 64 per cento di 
elettori anticomunisti è il 
ringraziamento ai missini 
la cui alleanza Fanfani a­
veva ricercato durante tut · 
ta la campagna .elettorale 
quando era giuhto ad af­
fermare, seguito poi · da di­
versi altri notabili demo-

ROMA, 26 - E' stato reso 
noto il discorso che 'Fanfa­
ni pronuncierà stasera a 
Firenze in una manifesta­
zione ' organizzata dalla De­
mocrazia Cristiana. Poche 
frasi arroganti ricordano 
che il «64 per cento degli 
elettori ha accolto l'invito 
a non dare la maggioranza 
al PCI >l, che «il 54 per 
cento ha accolto !'invito, 
sempre della DC, a non da­
re la maggioranza assoluta 
alla coalizione PCI-PSI» e 

infine che il «38 per c~nto 
ha raccolto l'invito di dare 
la maggioranza relativa alla 
Democrazia Cristiana». Con 
queste premesse natural­
mente Fanfani si « impegna 
solennemente» a non per­
mettere nessuna formula­
zione di governo con il PCI 
e a scegliere le forme di 
governo che soltanto la DC 
giudicherà opportune: in 
sostanza è ripetuta l'affer­
mazione della centralità 
della DC che potrà sceglie- (Continua a pago 6) bili dell'economia» per ingoiare il de- (Continua a pag , 6) 

Il cumulo 
dei redditi 
è incostitu­

.zionale 
, La corte costituzionale 
ha dicI-iiarato la incostitu­
ziona1ità del cumulo dei 
redditi. 

La Corte ha accolto le 
eccezioni di incostituziona­
lità sollevate da alcuni giu­
dici, in relazione al testo 
unico delle imposte d irette 
del 1958 e alle norme dei 
decreti delegati del 1973. 

La pronuncia di i·ncosti­
tuzionalità riguarda alcune 
norme specifiche. L'articolo 
131 del testo unico delle 
imposte dirette del 1958 
che disponeva la tassazio­
ne cumulativa dci redditi 
dei coniugi ai fini della im­
posta complementare pro­
gressiva sul reddi.to. "Gli ar: 
ticoli dei decretI delegatI 
del 1973 che negano alla 
moglie la qualità di sog­
getto dell'imposta sul red­
dito e che dispongono 
quindi J'inclusione della di­
chiarazione del reddito del­
la moglie nella dichiarazio­
ne del coniuge. 

Il provvedimento non 
tocca la mini-riforma Vi­
sentini del 1975 con la 
quale sono state fissate le 
nuove aliquote per il cu­
mulo tra coniugi, questo 
perché nessuna eccezione 
di Jncostituzionalità è stata 

(Continua a. pago 6) 

In· parlamento un disoccupato organizzato 
Insieme al compagno Mimmo Pinto, . di rigente di lotta Continua, viene eletto a Torino Silverio Corvisieri. Pubbli­
chiamo la lettera di rinuncia al mandato parlamentare del compagno Vottorio Foa 

Mimmo Pinto, del m~ 
vimento dei disoccupati di 
Napoli, dirigente di Lotta 
Continua, entra in Parla­
mento. Il compagno SiI­
verio Corvisieri e deputa­
to per la circoscrizione 
Torino. Novara. ;Vercelli. 
Pubblichiamo qui di se­
guito la :lettera del com· 
pagno Vittorio Foa, primo 
eletto per Democrazia 
Proletaria nelle due circo­
scrizioni. 

Il compagno Vii'tori'Ò 
Foa ha i'll'Viato allile orga­
nizzazioni del Pdup e di 
Ao di Napoli e CaJSerta e 
di Torino, VerceJJi e No­
vaTa ·Ia seguente lettera. 

« Eletto deputato alla 
camera nellle vostre due 
circoscrizioni ho deciso, 
con il consenso dell'uffi­
cio pdlitico del mio par­
tito, di rinundare al man­
dato. Quando le vostTe or­
gan1zzazion,i mi avevano 
chiesto di presentarmi co­
me candidato avevo detto 
es.plicitamente che, in ca­
so di elezione non avrei 
potuto esercita·re Ì'l lavo­
ro di deputato. Del'la stes­
sa cosa erano informati 
~ organi dirigenti centra­
~i del Pdup e di Ao che a­
veval1'O approvato le can­
didature. 

Voglio oca solo assicu, 
rare i compa!nli che le ' 

mie dimissioni non signi­
ficano in alcUlD modo di~ 
s.impegno. Si verifica solq 
che le mie capacità di la· 
voco sono S'Ostanziallmen­
te di;yersè da queHe dell 

lavoro parlamentare. E 
nella sfera di quelile capa­
cità, e nei limiti dell.le for­
ze ohe mi assistono, sarò 
a disposizione vostra come 
di tutti gli altri compagni. 

Qua'lcuno mi ha chiesto: 
se ~ri deciso a non fare 
il parlamentare perché 
hai accettato di presentar­
ti candidato? Ho accetta­
to le candidature ed ho 

MHano - Una lotta esemplare per l'occup'azione 

I lavoratori ospedalieri del Bassi 
• sCioperano per 

l'assunzione dei disoccupati 
MH.ANO, 26 - Questa 

mattina i disoccupati: di 
Limbiate sono entrati di 
nuovo a _lavorare all'ospe­
dalle Bassi, tTa la piena so­
lidarietà de!! perspnaie già 
espressa ieri in risposta al. 
l'intervento de'Ha palizia 
(si e-ra organizzato uno 
sciopero delle cuoi ne ed 
era stato deciso inoltre di 
attUa!I'e uno sciopero del 
« mansionario» cioè l'ap­
plicazione delle norme 0-

~edaliere . in maniera ri­
gida). I lavoratori del 
Bassi sono deciS!i ad or-

g~pizzar~ lotte più dure, 
gta oggI mirla'cciano di 
non lasciare nessuno di 
t=o stanotte, dal mo­
mento ohe la mancanza .di 
personale costringe tutti i 
lavoratori a fare doppi 
turni e a lavorare volon­
tariamente la notte. Inol­
nre solo j medJici e le in­
fermiere professionali, se­
condo il mansionario poso 
sono fare- le fileboclisi , 
mentre le infermiere ge­
neriohe, cioè tutti i ' lavo­
ratori ohe fanno il turno 
la notte, non potTebbe-

ro farlo! A rigore di ·10-
gica se .gLi infermieri fos­
sero intenzionati a rispet­
tare hl mansionario, do­
vrebbero intervenire gli uf­
ficiaLi medici dell1'esercito. 

J primari hanno oggi 
spedit o una lettera alla di­
rezione sanitaria per 
ohiedere immediati prov­
vedimenti, nuove assun­
llÌoni e un risanamento del . . 
la s ituazione sanitaria. 
Molti malati hanno chie­
sto il numero d;j telefono 
di Casa'li (presidente mila-

(Continua a pago 6) 

fatto una campagna elet­
toca!e alI Irlmite deHe miè 
forze fisiche perché rite­
nevo IDio dovere eli aiuta­
re in ogni modo il succes­
so di una lista di sÌnistTa 
in un momento politico de­
'licato. U successo materia­
le è stato scarso ma !'im­
pegno portato da tutti i 
compagni ha costituito 
un lavoro poli tico in pro­
fondità i oui frutti si fa· 
ranno senti·re nel tempo. 

Trovo molto posi tiNO 

che i compagni ohe mi so­
stituiscono nei due colle­
gi siano a Torino un pro­
vato dirigente e miHtante 
della siniS'tro rivoluz.iana­
ria come Si·lverio Corvisie· 
ri e a Napoli un disoccu· 
pato organizzato come 

. Mimn:no Pinto, esempllare 
rap<presentante delil'im.pe­
gno e dellla combattività 
del proletariato e del po­
polo meridionale. 

Una carmpagna elettora­
le unitaria di sinistra non 
può sboccare in recrimi­
nazioni e in chiusure set­
tarie e patriottismo di<>r"· 
ganizzazione e neppure in 
una confusionaria unità 
,priva di contenuti politi­
ci. La volontà unitaria par" 
'.e da un profondo riesaj 
me critico. 

Cari compagni, sappiate 

che nei limi ti del,le mie 
forze, sarò a disposizione 
del vostro lavoro e deJile 
vostre lotte. 
Fraternamente vostro 

Vittorio Foa» 

Il compagno 
Cesare 
ri~ssunto 

alla lancia 
TORINO, 26 Il 

compagno Cesare Cru­
do, 'licenziato per rap­
presaglia durante il 
contratto aDa Lancia di 
Chivasso è stato rias. 
sunto, a partire dal lO 
luglio nello stabilimen­
to Lancia di ToriIio. La 
riassunzione è avvenu­
ta dopo, un «verbale di 
riconciliazione,. davanti 
al pretore firmando il 
quale la Fiat ha di fat­
to riconosciuto il ca­
rattere pretestuoso del 
licenziamento, E' una 
vittoria che premia la 
solidarietà della classe 
operaia della Lancia 
che ha riportato più 
volte in fabbrica il 
ccmpagno licenziato ri­
conoscendolo sempre 
come avanguardia della 
lotta contrò il padrone. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Genova riconferma 
la giunta di sinistra 

Avanzano PCI e DC nelle politiche in tutta ~a regione 

GENOV A, 25 - In una 
regione già rossa, vi è sta­
to ancora un halzo in a­
vanti del PCI: 7 per cen­
to ,in media 'rispetto al 72 
e poco meno rispetto a'lle 
regionali del 75, La, DC 
salvo una punta nella pro­
vincia di Genova del 7% 
in più alle regionali, nel­
le aHre province recupera 
esattamente le migliaia di 
voti persi da1 partito so­
daldemocratico, dal WIi ed 
Msi, Per il senato e per 
'la camera sono così ,l'i­
confermati akuni dei boss 
democristiani più scredi­
tati, Taviani, Pastari'llo e 
Man'firedi della destra DC 
Nonostante la perdita sec­
ca del Psi, che vede do­
v,unqueca'late !le percen­
tua,!i (in gran parte a fa­
vare del partito radi'Cale), 
in tre province, Genova, 
Savona, La Spezia tutta 
da sinistra supera di mOlI-

. to ti 50% e rimane pochi 
punti al di sotto ne!1l'impe­
riese. Democrazia Proletà­
ria si deve accontentare 
di 14 mNa vo~i (l,l %) e 
non conqtii'sta il consigJie­
re carnunale a Genova 
che va al partito radicale. 

La giunta' di sinistra a 
. Genova esce rafforzata 
con 44 consiglieri su 80 
del Pci e del Psi. Nono­
stante Ila Dc abbia guada­
gnato quattro 'seggi rispet­
to al 71 e il suo leader 
Piombino l>i sia aEfirettato 
a dichiarare provocatoria· 
mente che sarebbe possibi. 
Ile ricostituire il centro si­
nistra, la orescita a sini­
stira vi è stata in modo 
olamoroso e qllesto dimo­
stra non tanto di premiare 
'l"attività delJa giunta di si­
nistra, nata un anno fa, 
quanto che gli operai ge­
novesi non intendono toro 
nare indietro ai tempi 
della speculazione e della 
corruzione sfrenata dei 
boss Dc. 

Si è verificata ai comu· 
ne di Genova una profon­
da divarr-icazione tra il ri 
sultato elettomle di DP 
(sono mancati 800 voti 

per ottenere il seggio di 
consigHere) e la .portata 
del1e lotte e dell'inflluenza 
ohe Lotta Continua e le 
altre forze politiche hanno 
nella città. A parte un 
buon risultato [leI centro 
storico (2,26) dove da temo 
po è. consolidato il nostro 
intervento non si è andati . 
àl di là di 6 mna voti pari 
aìl'l,04%. 

L'autoriduzione SJiP, i 
mercati rossi, le lotte dei 
Jisoccupati, degli studenti 
professionallij, degli inse­
gnanti dei corsi abiUtanti, 
e detle donne, non hanno 
confermato nel voto il ruo­
lo di riferimento e di dL 
rezione che ,la nostra or­
ganizzazione ha avuto in 
questi mes~. 

I giovani e ,le donne han­
no ancora votato PC!. Di­
cono che. a Genova non 
succede mai niente, invece 
l'affermazione del partito 
radicale ha stupito tutti, 
a cominciare dal Psi che 
ha visto la maggioranza 
dei suoi voti, persi conflui_ 
re su Pannema e Adeila 
Facdio, la quale con i re· 
sti siè CO'llqu~stata i,l sego 
glo di deputato, Per una 
organizzazione nota solo 
atraverso l'attività del 
CISA e per le proteste di 
opinione e i digiu<Il!Ì è sta· 
to un successo molto si­
gnificativo. 

Le difificoltà nel proces· 
so unitario con PDUP e AO 
con le quali ci sia<mo ·scon­
trati molte volte durante 
la campagnà e in partico­
lare in occasione dell'ucci­
sione di Coco, della camo 
pagna d'ordine che ne è se­
gui ta e del comizio di AI­
mirante a Genova, quando 
Lotta Continua 'si è trova­
ta da sola ad ,indire la mo­
bilitazione anti.fascista, spe­
gano solo in parte questo 
risultato. Il problema d,i 
fondo è quello di non rap­
presentare ancora in que­
sta zona una forza politica 
che dia completezza e soli­
de garanzie per un'alterna­
tiva alla direzione del pcr 

La Cassazione smembra l'in­
chiesta su piazza Fontana 

ROMA, 25 - La Cassa­
zione ha messo nuovamen­
te le mani nell'inchiesta 
sulla strage di piazza Fon­
tana. E' di ieri la decisio­
ne di trasferire a , Milano, 
al giudice . 'D'Ambrogio gli 
atti riguardanti il giorna· 
lista Lando Dell'Amico. Ex 
direttore dell'agenzia di 
stampa Montecitorio, finan· 
ziata da At~ilio ' Monti, Del· 
l'Amico aveva dichiarato a 
un settimanale di aver con­
segnato per conto di Monti 
18 milioni a Pino Rauti po­
co prima della strage. Agli 
atti è una sua lettera a 
Bruno Riffeser, cognato di 
Monti in cui comunka il 
versamento e chiede il rien· 
tro dei soldi nelle casse 
dell 'agenzia. 

In una successiva inter­
vista e poi nell'interroga· 
torio al magistrato, Dell'A· 
micò smentì tutto su preso 

sione di Monti e per que· 
sto venne arrestato per faI· 
sa testimonianza e simula· 
zione di reato, per aver 
negato l'autenticità della 
firma in calce alla lettera 
inviata a Riffeser. 

Quando la Cassazione a­
veva deciso la rapina del­
l'inohiesta di D'Ambrosio 
su Giannettini, Maletti, 
Miceli e ÌII. suo trasferimen_ 
to a Catanzaro, D'Ambro­
sio aveva rnviato anche gli 
atti rIguardanti Del'l'Ami­
co e i filTlanziamenti di 
Monti per la strage, per­
ohé venissero condotte 
contemporaneamente le in-

. dagini sui finalDziatori, i 
mandanti, le coper·~ure del_ 
la strage. La Cassazione 
ha deciso oggi di smem­
brare di nuovo il proces­
so decidebdo la competen­
za di Mi<\ano per il pro­
cedimento a carico di DeL 
l'Amico. 

nelle fabbriche e su tutto 
il territorio. 

Queste elezioni pretendo­
no delle serie autocritiche 
e 'la riflessione attenta su 
di un vasto patrimonio di 
esperienze per rilanciare la 
nostra iniziativa. Sono per 
primi gli operai, i pensio­
nati e i proletari, comun­
q!-le, ~ dirci sin dai primi 
glOrm quanta attenzione 
vi è per le posizioni di 
Lotta Continua, 

A Sampierdarena nella 
pia~~ ~ove yenivano ap. 
peSI l rISultati, proletari e 
militanti del partito comu. 
nista hanno comprato in 
meno di un'ora 150 copie 
del volantone di Lotta Con. 
tinua di martedì aprendo 
un'ampia discussione ve­
rificata anche in altri luo. 
ghi di diffusione del gior­
nale riguardo al nodo cen­
trale 'di questo 20 giugno: 
la DC è rmasta in piedi, 
non bastano più le elezio­
ni per cacciarla via. Nessun 
trionfalismo nella base del 
pcr per il 'loro successo 
elettorale, è ormai chiaro 
che non basta avere il go­
verno della città e della 
regione per affrontar.e la 
crisi, la ·reazione e l'influen­
za. diretta degli imperiali. 
stI. 

Sono gli stessi che sino 
ad ieri 'defÌ'llivano la no­
stra lista una lista di di. 
sturbo, a dare riconosci­
mento alla nostra campa­
gna, come è ' accaduto in 
una fabbrica di Sestri Po­
nente. Alcuni. 'dei fatti po· 
sitivi di questo voto sono 
stati ad esempio la straor­
dinaria diffusione territò­
riale che testimonia dell' 
allargamento della nostra 
presenza, avvenuto in una 
campagna' condotta tra mil­
l~ difficoltà, Non vi è qua­
SI paese della riv.jera o 
dell'entroterra in cui non 
ci siano voti a DP, anzi 
P,ro~rio .in un paese in pro­
VinCia dI Genova, Moneglia, 
con 157 voti tocchiamo la 
percentuale rpiù alta, il 7 
per cento, 

Un altro risultato positi­
vo sono le preferenze con­
quistate dai tre candidati 
di Lotta Continua aUa ca­
mera, tutti ai di sopra dei 
mille con Carlo Pannella 
secondo nella lista con 1500. 
Il candidato delle comuna­
li, votato da Lotta Conti­
nua, un avvocato indipen· 
dente, ha ottenuto il mag­
gior numero di preferenze. 
Dobbiamo senza' dubbio ap­
profondire questi primi 
giudizi con un bi'lancio 
complessivo della nostra 
campagna e una discussio­
ne capillare tra le masse 
e i numerosi simpatizzanti 
che ci hanno sostenuto; è 
ohiaro che il 20 giugno ci 
consegna l'impegno a una 
riflessione critica sulla pro­
spettiva del governo -di si­
nistra, sul nostro modo di 
praticare la 'linea di mas· 
sa e sui rperkoli dell'offen­
siva reazionaria. 

Questa riflessione dovrà 
essere esauriente a suffi· 
cienza per far conquistare 
aNa nost'ra organizzazione 
tutto il nuovo x:he vi è nel 
comportamento delle mas· 
se e che non è ancora stato 
acquistato sino in fondo da 
noi. 

Per Peteano la difesa chiama 
a deporre Freda e Ventura 

La richiesta dei difensori si basa su dichiarazioni 
rese in carcere da Ventura sulla cellula nazifascista 

di Udine. Il generale Mingarelli 
si' era rifiutato di interrogarlo 

TRIESTE, 45 - Anche 
-la seconda udienza del 
processo d'appello per la 
st'rage di Peteano è stata 
occupata quasi interamen· 
te dalla relazione del giu· 
dice sUlI'i.struttoria che ha 
'portato al!l'arresto di sei 
imrputat'i innocenti e sui 
processo di primo grado 
in cui gli rmputati sono 
sta ti assol,ti per insuffi-
cienza di prove. • 

A'nche la seconda parte 
della relazione - comé 
quella letta nelila prima 
udienza - si è dillungata 
minuziosamente nel reso­
conto delle indagini di 
polizia giudiziarr-ia senza 
tener in nessun conto il 
fatto che queste indagini 
sono state di fatto inva­
<Udate dal procedimento a­
perto daHa magistratura 
contro gli « inquirenti ~ 
che queste « indagini» 
hanno costruito con im­
brogli, ,falsificazioni, pro­
ve false e ohe per questo 
sono stati incriminati. 

Le istanze presentate 
dagl~ avvocati della dife­
sa hanno costretto però i 
magistrati di Trieste a 

leggere pubblicamente tut­
ta la serie di atti ·ist!rut_ 
tori che i carabinieri e i 
rnagistrabi. si sono rifiuta:­
ti di compiere in quest'i 
annI ·in oui la cinica vo­
lontà di condannare gli 
innocenti per coprire la 
respoO'sabrHtà dei fascisti 
assassini ha preva1so sul 
rispetto di qua~siasi nor­
ma procédl\.lra'le. 

I difensori hanno chiesto 
tra f'albro l'interrogatorio 
di Freda e Ventura; po­
chi mesi dopo la strage 
quando l'aHora colonnello 
MingareMi era impegnato 
a cercare di costruire una 
'Pista rossa, il giudice 
D'Ambrosio che a Mila­
no indagava sulla strage 
di piazza Fontana ~i ave­
va comunicato che Ventu­
ra aveva fatto a<lcune am_ 
missioni sulla strage di 
Peteano durante un inter­
rogatorio. 

In parti-colare Ventura 
aveva parlato di un per­
sonaggio, appartenente al· 
la cellula nazifascista di 
Ueline, ohe lui sarebbe sta_ 
to in grado di ricOnosce­
re in fotografia. D'Ambro-

sio aveva richiesto a Min· 
garelli una serie di foto e 
Mingare.I1i aveva evitato di 
inviargliele: dai suoi supe­
riori del Sid era arrivato 
l'ordine di bloccare qual­
siasi indagine sui fascisti. 
E proprio a proposito di 
ques~i giorni gli avvocati 
della difesa hanno chiesto 
anche l'interrogatorio di 
Maletti e Casardi, insieme 
all'acquisizione ag;li atti 
deg;1i interrogatori già e­
seguiti d.rHa magisbratura 
di Venezia : il confronto 
tra il genera'le Mingarelli 
e il capitano De Chirico, 
il superteste Di Biaggio e 'l a 
guM'dia caroeraria ohe li 
a'CCusava dr tutÌ'Ì . gli altri 
atti che hanno portato aIl­
l'inoriminazione ' di cara­
binieri e magisrrati, per­
ché il nuovo processo con­
tro gli imputati non ripeta 
la vergogna del primo e 
non sdlo si éU1I'ivi imme· 
diatamente aHa piena as­
soluzione degli imputati, 
ma si comincino a parti­
re dagli èJlementi che già 
ci sono e che sono stati 
volutamente trascurati, le 
indagini sui veri autori 
della strage. 

Mrlano - Un a'ltro giovane è stato stroncato darla eroina 

Il festival del Parco Lambro: 
'un' occasione per intensifi­

care la lotta contro 
gli spacciatori di morte 

MILANO, 26 - Un gio­
vane di 18 anni - Giovanni 
Redaf;lli - è stato stronca­
to da una dose di eroina 
alla periferia di Verduggio, 
un altro ragazzo, Felice di 
Cantù 21 anni; è ricoverato 
molto grave all'ospedale 
Fa tebenefra telli. 

Giovanni Redaelli abita­
va a Reinate -Brianza, suo 
padre è falegname e aveva 
due fratelli. La sua storia è 
simile a tante, troppe al­
tre storie, una storia di 
emarginazione, di noia e di 
squallore, di lavoro nero, 
apprendistato, con impossi· 
bilità di trovare interessi, 
la difficoltà nella costruzio­
ne dei rapporti umani. 

Pochi mesi fa a Nova Mi­
lanesea pochi chilometri 
di distanza era morto un 
altro giovane, Eugenio Fa­
giani, di 19 anni. 

scisti, vògliono trasformare 
la festa alla vita, in una 
occasione di morte per i 
giovani proletari. 

Ma sono ormai mature 
le condizioni per creare una 
controtendenza alla diffu­
sione delle droghe pesanti: 
i giovani che si organizza­
no per costruire collettiva· 
mente un'alter,nativa alla 
vita diversa che la società 
ci impone, spesso proven­
gono da drammatiche espe· 
rienze di buco, di solitudi· 
ne, emarginazione, inutili-
tà sociale. ;- - -

I giovani stanno smetten­
do di rovesciare contro se 
stessi la violenza che la 
società impone: Nessuno 
riuscirà a trasformare il 
festival del Parco Lambro 
in una occasione di spac· 
cio di droghe dure, tutti i 
compagni e i giovani pro­
letari sanno ormai come 
difendersi, hanno una co· 
scienza profonda e radicata 
della differenza tra droghe 
leggere e droghe pesanti, 

Gli stessi giovani che si 
bucano iniziano ad essere 
protagonisti principali di 
questa battaglia, lTlei bar, 
nei giardini inizia l'azione 
di denuncia pubblica degli 
spacciatori. 

colosi. 
I centri psichiatrici o me­

glio i consultori per «dro­
gati» non funzioneranno 
mai se non controllati e 
gestiti direttamente dai gio­
vani, dai compagni e, in 
prima persona, da chi si 
buca. Questa è una delle 
indicazioni che deve venire 
dal festival del Parco 'Lam­
bro di quest'anno, dall'or­
ganizzazione dei giovani 
proletari: la creazione di 
un 'centro consultorio auto· 
gestito e finanziato dagli 
enti locali ' (come il famoso 
C,A.D. del professor Maded­
du), che non sia un ghetto 
in cui solo si curano e 
« recuperano » i drogati, ma 
un quartier generale, un 
centro di organizzazione e 
di lotta stabile, dei giovani, 
dei proletari disoccupati, 
degli apprendisti, dei ragaz­
zi sfruttati e sottopagati 
con il lavoro nero, dei gio­
vani senza casa. 

Un luogo ' fisico, un pun­
to di riferimento centrale, 
dove incontrarsi per stare 
insieme per creare nuovi 
rapporti personali e nuovi 
interessi da sviluppare i'n­
sieme. 

Domenrca 27 - Lunedì 28 giugno 

Sindacato di poUzia: Cossiga e Ila DC 
tentano il recupero 

Dai poliziotti del veneto 
a tutto il movimento l'in 
cazione della . strada . giu 
. Riprendere subito l'iniziativa per il sindacato per 

blòccare anche tutti gli atteggiamenti compromissori 
ambigui dei partiti della sinistra tradizional.e 

MESTHE, 26 - la smilitarizzazio­
ne de'I corpo di Pubblica Sicurezza non 
è ormai più rimandahile, anche io! mi­
nistro Cossiga lo ha compreso ed 
usando del recupero elettorale che la 
Democrazia Cristiana ha otten-uto il 
20 gi:ugno dà forza al 'suo progetto. 
L'ex mi'nistro degli interni ne ha pa'r­
lato al comi1ato di rappresentanza di 
PS vdluto da Gui , in questi termini: 
il se'ttore dell,a polizia addetta ai rooti 
comuni (giudiziaria, mobile, ecc.) ver­
rebbe smili1arizzato, men~re la stra­
dale, la 'P0li·zia di frontiera, i quattro 
battaglioni celeri e i battaglioni, ri­
marrebbero con le stellette, ma sotto 
l'influenza dei rOc, se non addirittura 
assorbiti completamente 'neHa • Be­
nemerita ". Questo progetto, che ten­
de da un lato a chiudere le profonde 
contraddizioni aperte dalla 'lotta per la 
democratizzazione della PS e dall'altro 
ad una gestione più efHcace dell'" or­
dine pubblico ~ atraverso la guida 'Com­
pieta di esso da parte dei carabinieri 
(la tendenza sembra ,essere quelt'a di 
cr'eare un grél'nde corpo addetto alla 
repressione nelle piazze e al control­
lo delle vie di comunicazione usando 
anche :reparti dell'esercito e sotto l'e­
gemonia politica ·e militare dei cara­
binieri), non troverà certo una forte 
opposizione nel PCI che 'ha fino ad ora 
i·nteso la smiHtarizzaziol1'e delfa PS 
semplicemente come 'un passaggio ob­
bligato per far ottenere il sindacato 
ai poliziotti e non come primo passo 
verso la distruzione di uno dei peg­
giori 'apparati geral"chi'ci e reazionari 
e lo scioglimento dei batta'glioni cele­
ri, storico strumento di repres,sic}O'e 
popolare nei'le mani della 'DC, .110 se­
condo luogo da qualche an'no a que­
sta part,e il 'P.CI propone una linea 
sull'ordine pubblico e la 'ci"imi'nalità 
basata sulla repressione del·la « anor­
malità ", sull'eliminazione di tutto ciò 
che ~è fuori dalle istituzioni, una con­
ceziooe::quEtsta molto simile nelle sue 
proposte frnali a 'que'lla democristiana 
che rinvia tutto ad una più effidente 
organizzazione degli apparati polizie­
schi. Il progetto Cossiga non racco­
glie certo ,consensi tra i poliziotti de­
mocratici che fin dal primo momento 
si sono battuti per una reale democl'la­
tizzazione non solo della PS, ma anchE 
della ge:stione dell'ordine pubblico, 
Questo ,significa che smilitarizzazio­
ne innanzitutto è sciogli.niento dei re­
parti celeri e mobili,è mandare inpen­
sione generali e 'colonnelli , è far ge­
stire ,'ordine pubblico a comitati i·n 

cui vi siano sindaci e rapp,.Q"" .. ,n?, ... 

eletti dalla popolazione. E' 
che la condizione neces,saria per 
tutto ciò è il completo ritiro dei 
dai compiti di ordine pubblico. I 
rabinieri devono svolgere ,la fun 
di polizia militare, 'Compito per il 
'e sono nati. 

. Quali prospettive ci 'sono 
questo programma non rimanga 
carta? 

Nell'assemblea di poliziotti 
nezia è stato deliberato di 
un consiglio prOvinciale. 

Il consiglio sarà composto dai 
presentanti eletti democrat,,,,,,,rn,c ... 
da -ciascun reparto, uff'i'ci'o e speci 
della provincia. Ogni ufficio o .,."", ... ~ ... P"~ 
avrà in consiglio l, 2 o piùrappr 
tanti i'n proporzione' a,lIa forza 
va. Ovvero, i'n media, un .r<>,n.n,.",., .. ",n 
tante ogni 30 poliziotti (dalna rnn'7',.. .. '·., 
approvata nell'assemblea provi 
del 9 giugno). 

L'indi'C'azione C'he viene da V 
ma anche in altre città sta ''''','0'''''''' 
l'identica cosa, è prima di 
là di costruire 'subito il Sln<:lacato~fa' 
partire dalle elezioni pe·r gruppo 
geneo, 'senza aspettare una 
che ,regolamenti l'iniziativa, ma 
imporre a partire dall'iniziativa di 
la ·Iegge. A Venezia, infatti, già i 

. presentanti eletti funzionano -conte 
sinda-cato. Sono riusciti a far togli 
per esempio una punizione .ing 
ad un agente, 

Quest'a è l'indicatione per m 
i bastoni fra le ruote ai progetti 
mocristiani e ad ogni possibile 
dita dei partiti di sinistra, l'in'izi 
va racco·lta e generalizzata in . 
situazioni. Non è, comunque, 
ciente fermarsi a questo. E' no('oc, ... 

rio usare questa forza per s'Pi 
Comitato Nazionale per la sm 
zazione, i-I rioroil1'amento e la 
calizzazione della ps.. a generali 
l'elezione dei delegati a tutte le 
e non più a farne sempliceme 
esperimento. Dare battaglia sul 
che la proposta del sindacato è 
tura, che ,le elezioni per de'legati 
no fatte subito, organizzando 
mome.nti di collegamento fra 
comitati -provinciali, e usare 
mobilitazione per impedire al 
mantenere qualsias'i att~gi'a 
compromi'ssorio e ambiguo, è il 
mo passo per 'sconfiggere il te 
di ricomposizione delle cOlntraddl2lhl 
ni e <li maggiore efficienza d'i 
siga e la DC in questo s·ettorlJ_ 

La storia di Felice Cantù, 
. il giovane in gravi condi· 
zioni all'ospedale, pone al· 
tre questioni in campo. Sindona, condannato a 3 anni per una ,tr 

continua la 's~a latitanza protetto dalla 

Adesso la polizia ricerca 
un tale Paolo Caron, 23 an­
ni, accusato di omicidio 
colposo, spaccio e uso di 
stupefacenti. E' uno dei 
tanti spacciatori che ven­
dono per procurarsi a loro 
volta i soldi per la dose, 
una delle pedine fondamen­
tali - quella dello spaccia­
tore-consumatore - . per 'Ia 
diffusione . dell'eroina, per 
la ricerca di nuovi acqui­
renti e dell'allargamento a 
macchia d'olio del merca­
to. Gli spacciatori-'Consuma­
tori ~ssieme alle periodiche 
carestie di droghe leggere 
(che la mafia toglie dal 
mercato in media due volte 
all'anno per periodi di 2-4 
mesi) hanno perm~so la 
creazione di un mercato e­
norme, esteso a tutta la 
Lombardia, che ormai in­
teressa almeno 10,000 con­
sumatori abituali, migliaia 
dei quali sono già o ri­
schiano di diventare pre­
sto, consumatori-spacciato· 
ri. Anche in questo periodo 
le droghe leggere sono 
scomparse e, sembra, in oc· 
casione del f~stival del 
Parco Lambro siano pronte 
quantità .astronomiche di 
droghe dure, chili e chili 
di eroina, La mafia, i fa· 

Felice, a Concorrezzo -
un altro centro dell'hinter­
land milanese, un altro di 
quei paesi squallidi che or­
mai conosciamo - è da 
molto tempo, informano i 
giornali, « dedito all'uso di 
sostanze stupefacenti ». Ora 
è in cura, sta cercando di 
disintossicarsi, di uscire 
dal giro. Nonostante questo 
l'altro giorno si è sentito 
male, dopo essersi inietta· 
to una dose del medicinale 
che 'dovrebbe disin tossicar· 
lo, il « padran " un potente 
calmante, 

La pretura di Milano lo ha condannato per il furto 

SA.LERNO 

Martedì 29 alle ore lO at­
tivo provinciale sulle ele· 
zioni e sull'impegno estivo. 

CATANIA 

Domenica ore lO in se· 
de, riunione dei compagni 
della proViÌncia. Devono es_ 
sere presenti Acireale, 
Giarre, BeLpasso, Mister· 
bianco, Randazzo , Acica· 
steNo. 

MESTRE 

Mercoledì 30 alle ore 
10,30 nella sede di via Dan· 
te 125 riunione regionale 
della diffusione e del finan­
ziamento. Od.g.: « II gior· 
naie e il finanziamento ,nel­
la campagna elettorale ». 

MILANO 

Mercoledì 30 giugno ore 
16,30 attivo cittadino CPS 
in sede; odg: Valutazione 
risultat i elettorali, situazio­
ne politica dopo le elezio· 
ni. 

Alcuni giornali di oggi 
hanno il coraggio di scri­
vere «è un giovane fortu­
nato, perché è in cura, non 
è abbandonato a se stes­
so ». Ma che tipo di Cura è, 
chiediamo noi, quella che 
ti porta sull'orlo della tom­
ba? Ma che tipo di assisten­
za aveva trovato Felice, 
che tipo di recupero gli 
avevano proposto quando 
voleva uscire dalla intossi­
cazione di eroina, quando 
si era presentato all'ospe­
dale poco tempo fa chie­
dendo aiuto? 

Gli hanno proposto il ri­
covero in manicomio per­
ché gli ospedali civili non 
accettano i ricoveri, con 'la 
scusa che manca personale, 
che mancano le strutture 
sia per l'assistenza psico­
logica che per quella me­
dica. 

A.I Policli<nico al reparto 
neurologia, la disintossica­
zione avviene con dosi di 
metadone o altri farmaci 
contenenti morfina; dosi 
via via decrescenti senza 
nessuna assistenza fisica 
con il grave pericolo di 
trasformare l'assuefazione 
all'eroina Ì>n assuefazione al 
metadone. 

Anche all'ospedale San 
Carlo e a Vialba, come al 
Fatebenefratelli, non si usa 
più il metadone, ma ven­
gono prescritti calmanti in 
dosi massicce che come di· 
mostra chiaramente il caso 
di Felice sono molto peri· 

di 14 miliardi stornati dalla banca di 
vicepresidente e finiti nelle casse delle 

cui era 
sue società 

MILANO, 26 - 14 miliar­
di stornati dalla Banca 
Privata Finanziaria sono 
finiti nelle tasche' di Sindo­
na per fÌ'llanziare altre pi­
ratesche imprese specula­
tive del bancarottiere. 

I miliardi passavano di­
rettamente dalla cassa del­
la banca a quella di una 
serie di società, in affida­
mento o in prestito: tutte 
queste società erano di pro­
prietà 'di Sindona che ne 
controllava le azioni attra­
verso la Fiasco, di sua pro­
prietà. 

Per questa ennesima truf­
fa che Sindona ha ol'ga­
nizzato avvalendosi della 
carica di vicepresidente 
della banca il pretore mi­
lanese Di Pa'lma lo ha con­
dannato a tre anni e sei 
mesi di carcere e dieci an­
ni di interdizione da qua­
lunque ufficio bancario. 

AUTORIDUZIONE 

ROMA - Il Soccorso 
Rosso (commissione Lotte 
Sociali) convoca una as­
semblea di'battito per ve· 
nerdì 2 luglio presso i lo­
cali siti in piazza SS. Apo­
stoli, 49 'sul tema: autori­
duzione bollette SI,P e pro­
·poste di lotta, con parti­
colare riferimento alla bol­
letta in corso e all'ultimo 
decreto legge di aumento 
delle tariffe. Sono invi tate 
le organizzazioni politiche 
e i comitati per l'autoridu­
zione. 

Anche per questa truffa 
il bancarottiere potrà re­
stare impunito grazie alle 
sue amicizie in casa DC, 
grazie allo scambio di favo­
Ti con i dirigenti di piazza 
del Gesù, favori che hanno 
fruitato alla DC decine di 
miliardi e a Sindona la 
brillante carriera di specu­
latore internazionale, Basta 

ricordare che Sindona fug­
gì in America proprio po­
chi giorni prima dell'emis­
sione di mandato di cattu­
ra contro di lui da parte 
del giudice milanese che 
indaga sul crach-Sindona 
e che fu l'intervento degli 
uomini di Fanfani a bloc­
carne l'estradizione e la 
consegna ai magistrati. Uf-

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

Emigrazione: 
I compagni del Buchla· 

denkollektiv di Berlino 
50,000 
Sede di GROSSETO: 
Sez. Roccatederighi: 

Operai metalmec'Canid: 
Renato 20.000, Valerio 
1.000, Giancarlo 1.000, Re· 
nato 1.000, Pierlui'gi 10.000, 
Giuliano mÌ'llatore 2.000 
Sede di NAPOLI: 
Sez. Ponticel1li: 

Spalletta terribHe 2.000, 
Carmine Mazza 1.000, 
compagno camionista 3 
mBa, Colomba S, 5.000, 
Luisa F. 1.000, Ma'I'ia B. 
1.000, PFna F. 500, Teresa 

S. 500, Maria R. 500, Anto­
nio p , 500, Nicola S. 500, 
Pasquale P. 500, Giuseppe 
N, 1.000 
Sede di RIMINI: 
Sez. Micci'Ohé 1m case _ 
Borgo Mazzini 

Mario operaio Ma-rr 7 
mila, Rosanna impiegata 
cooperazione 1.000, Gino 
cat'ramista 2.000, Rolando 
saJdatore 1.500, Paolo ra· 
gioniere 4.000, Ina 2.000, 
vendendo il giornale 2.500 
Sez. Be1lal'Ìva Lagomag· 
gio: Pa010 C. 2.000, venden. 
do il giorna'le 4.000, Fioren. 
zo 1.000, raocolti a:lla Cap· 
pella: Rossano 1.500, Liano 

2.000 
Sede di ROMA: 
Sez. Centro Storico: 

Vendendo H -_ •• ~,,, ... "" 
mi~a 
Sede di BOLZANO: 

Sez. Merano 
Vendendo il giornale 

mila 600, pratello di 
ter 10.000, i militanti 
mamma di Walter 
due soldati 
mila, Nicola l 
1.000, Benno l 
1.000, Barbara 
1.000, WalJy l.ooo, 
1.000, Waltre 1.000, 
baIe 2.000, Domenico 
Anselmo 1.000, Luisa 
gnante 1.000, Claudio 
Paolo e Claudio 800. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

A.melia e Laura 
2.000, Antonio D.R. 
Scauri 10.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

La sottoscrizione 
no non è comparsa 
tale perché già 
ieri con un'llnica cifra. 
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Talenti di Roma: 

un banco di prova 
per il prossimo 
comune ro·s·so 

I padroni, noti golpisti, dopo aver costituito 
una piccola multinazionale, vogliono smantellare 

'Ia fabbrica di Roma. I cedimenti s'indacali 
e la grossa combattività operaia 

26 - La storia 
. una piccola 

produce at­
macchinari per 

ft"tt""7<> urbana, è un 
di come i 

romani vogliono ri­
il tessuto pro­

città, a spese 
e dei livelli 

-W;UV""OlUll<1Jl1, con un taci· 
sindacati, 

in alC'llni casi 
L"'~_,+~ omertà. Ma è an­

storia della combat­
una classe operaia, 

a torto considerata 
nr''' .... ~~rle B, e di come il prò' 

comune rosso di 
si appresta a gestire 

1\i1~'ro[nPlrorne~,so storico coi 
la pace sociale 

lerlp.7i.Ua:bblrica. I Talenti sono 
ben nota a 

fatto la campagna eletto­
rale per Nixon nel '72, de­
cide di dare il via ad una 
politica di espansione: nuo­
ve macchine, ammoderna­
mento degli uffici, commes­
se per 1.000 macchine dal­
l'America, trasferimento 
delle attività commerciali 
a un centro separato, ri­
cerca di nuovi mercati. Tut­
to questo comporta il pro­
gressivo abbandono del 
mercato italiano e la tra­
sfolmazione dell'impresa in 
una sorta di piccola multi· 
nazionale (si parla di nuovi 
impianti a Portorico). I la­
vora!ori, 'Consci che questa 
situazione è il preludio al­
lo smantellamento, cercano 
di attirare l'attenzione del 
sindacato, che fa orecchie 
da mercante per due anni, 
fino a quando cioè le cam­
messe dall'America vengo­
no annullate e la produ­
zione praticamente cessa . • 

Anche ogni altra com­
messa per l'Italia era stata 
da tem:po annullata_ A que­
sto punto i lavoratori de­
nunciano l'azienda prima 
all'Ufficio provinciale del 
lavoro, poi a quello · r.:gio­
naie: e qui finalmente i 
galoppini di Talenti, rima­
sto in Svizzera, espongono 
le loro vere intenzioni. L'a-. 
zienda è in netto defidt -
dicono - e propongono la 
cassa integrazione a 8 ore 
per 65 operai e il licenzia· 
mento per lO impiegati. Il 
sindacato impone il solito 
pellegrinaggio alla Regione, 
al Ministero del lavoro, ai 

I 

L.JC.fNZIA 
SOLO 
QUESTO 
'PADRONI 

!SAtI~~RE 

vari uffici preposti, ma di 
fronte all'intransigenza del 
padrone, deve lasciar spa­
zio ai lavoratori, che nel 
giro di una settimana or­
ganizzano due cortei nel 
quartiere, assediano la cir­
coscrizione, fanno il massi­
mo di agitazione alle varie 
riunioni. 

Quando si tiene l'assem­
blea, molti interventi sono 
concordi sulla necessità di 
indurire la lotta, cioè di 
P?ssare all'occupazione, l'u­
nIca arma che può piegare 
l'ostinazione del padrone. 
Ma il C.dJE, quasi intera­
mente in mano a « senatori 
~ vita." .del PSI, si oppone 
InCredIbilmente, ricordan­
do a tutti che « la lotta è 
è stata bella, ma si può 
anche perdere» (!). Intan­
to il sindacato accetta di 
trattare la cassa integra­
zione, che scatta puntual­
mente il 12 maggio, e con­
tinua il suo cedimento di­
scutendo anche sui licen­
ziamenti, con la giustifica­
zione che bisogna andare 
incon tro alle esigenze di ri­
conversione dell'azienda, Il 
tutto, si badi bene, per una 
fabbrica che ha smesso di I 
produrre beni sociali pro­
prio per quelle esigenze di 
riconversione tanto care al 
sindacato e per volontà di 
~ padrone fascista e gol­
pIsta. 

Continuano così i balletti 
squallidi tra burocrati della 
FLC e padroni della Feder­
Lazio, mentre la procedura 
dei licenzIamenti viene av­
viata il 3 giugno. Per tutta 
risposta l'operatore di zona 
della _ FLC propone provo­
catonamente un aumento 
di paga per i lavòratori oc­
cupati, abbandonando al 
loro destino i licenziati e 
seminando la divisione e la 
sfiducia tra i lavoratorL 
Ma non finisce qui. Quando 
in un .v0l~ntino un compa­
gno unpIegato denuncia 
l'incredibile comportamen. 
to del sindacato, un ele­
mento del C.d.F., del PSI, 
lo attacca duramente mi­
nacciandolo, tra le 'altre 
cose, anche di rappresaglie 
fisiche. Ma questo fatto 
provoca un'accesa discus­
sione tra gli altri lavorato­
ri, che mettono sotto accu­
sa il C.d.F. e costringono 
la FLC a discutere la riele­
zione del consiglio, coll'ine­
vitabile epurazione degli 
elementi più subalterni, 
troppo a lungo tollerati da­
gli operai. 

La possibilità che le pre­
tese del padrone non pas­
sino è consegnata intera­
mente nelle mani dell'ini· 
ziativa autonoma degli 0-

perai, che sappia rovesciare 
l'atteggiamento di omertà 
e di cedimento del sinda­
cato, con una lotta dura 
che colpisca realmente gli 
interessi del padrone. La 
forza per farlo c'è e si è 
già vista ampiamente. I ri­
catti grossolani non devo­
no passare, 

La produzione industriale: 
+ 7, 1% ad aprile 

Sulla spinta dell'inflazione e della svalutazione, e sul 
peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro 

degli operai, si fonda la precaria 
ripresa della produzione ;ndustriale 

Secondo i daN Istat ,la produzione 
industr.iale è aumentata in apri,l-e del 
7,1 r,ispetto '8.'1 mese precedente. Si 
t.ratta d~ un notevole ,ridimensiona­
mento del ritmo de(.l'eumento deMa 
produzione dal-I·e industrie che a par­
tire dalf'i'lli~io del '76 ha regist'ra1o 
--0,5 a gennalio, +3,6 a fe'bb'raio, 
+15 a marzo. Un andamento quindi 
d'isconil:inuo, che però ha portato 
l'aumento medio dei primi 4 mesi 
dell'anno -a,1 6.% ri'spetto al,lo stesso 
periodo del '75. 

t'aumento di aprjl( 'e è stato part'i­
colarmente elev.ato nel iSettor.e de"',e 
fi:bre chimi'ohe e delda ceHulosa, 
+38,1 %; 'in quel,lo del mob'i,lio, 
+31,3%; 'i'n quello del ,la, carta e car­
tOf.ecnica, +23,1 %; +n que,Mo tessi,le 
+21,9%; 'in quel-Io d'e I cuoio e delle 
peni, + 19,4%; ' in quelilo del vestia­
'r-io e abbigli'ament,o + 19,4%. Que'st,i 
dért'i trov,ano 'la Iloro giustiofic,a,zioll'e 
in primo 'Iouogo neUe mass'i'cce d'o s'i 
di «droga 'pesante ", costitu'ite dali 
v,ertig'inoso inc·remento de,I ta-sso di 
linflaz,ionre e dei Hvel.Ji s'enza prece­
denti del,la svall'lltaz,ion'e del-la · Hra, 
6he hanno r-ilanC'i·alto, attr.ave'rso lo 
svNuppo ,le e-sportazioni, ,J'lintero si­
stema, indust,riale neHo ste'Ssp tempo 
costituiscono p8ìrò -le condiz,ioni per 
un nuovo coHasso visto' che mentre 
gl,i 'investimenti' non accennano a ri­
'Prendere, ~a sva,lutazione s,i ritorce 
sul costo de,l,l,e materie prime e ; 
heni di importazoiofl'€. In secondo luo­
go por-tano H segno del massicoio 
·attacco anè condizi-oni d.i vita e di 
'Iavoro degH operai, i,nnanz1'Ì'utto at­
t,raverso ,la riduzion'e ' d<i iSa:lario rea,le 
conseguit.a con i ' coniNnu'i aumenti 
dei . prezz.i con ,I 'i n-àdeguatezza' del 
meocani'smo d-èlla soa~a, mobi,le, e 
grazie 8''''a miseria degl-i a'Umenti 
co n tra:ttua l,i (s'ia neH,a quantità. che 
nel,lo forma; EDR). attraverso fattac­
co padronale, awa,I-lato dal,le centrali 
si'ndacalli, all'ass·entelismo e aHe con­
qui-ste opera,i·e su;Jl'or.gani·zzazione dell 

lavoro. In terzo 1uogo attraverso i,1 
processo di ristrutturaz·ione, ohe men­
tre riduce ulteriormente i livelli di 
occupazione, molt-iplica Iii decentra­
mento produttivofi i,1 ricorso al lavo­
ro ne'ro, a dorniciHo e 'in appalto . 

Tutto questo agevO'lato daMa ~ ,inea di 
tregua e di svendita che ha dominato 
in qu'esta fase 'i"intera gestione sin­
dacalle dei rinnov,i oonftrattuaH e dei 
rapporti col governo sui nodi del oa­
rO\lli1a,: nel periodo gennaio-apri,le s·i 
sono avute 4 milioni 'e mezzo di ore 
di sC'iopero i'n meno ,rispetto al cor­
rispondente periodo del '75, in cu,i 
era sì aperta la vertenza, lint8'rconfe­
dera.le su'I·la contingenza che 110n ba­
sta però a giust,ifi·ca're un calo çosì 
olamoroso, se si tiene conto oheque­
st'anno erano apert,i ,nel peri'odo ana­
Ii izzato, -i maggiori contratti de'lI'indu­
stria. 

L'aumento clamoroso della produ­
zione in settori come il tessile-abbi­
gliamento proprio mentre sono in cor­
so le lotte contrattuali, e si preparano 
decine di migliaia di licenziamenti, 
s-piega con ancora maggiore chiarezza 
quale sia la linea fallimentare e sui­
cida che i vertici sindacai i stanno por­
tando avanti . • 

Taglio del salario reale, tramite l'in­
flazione e in prospettiva con la revi­
sione della scala mobile su cui i diri­

.genti confederali si sono dimostrati 
« aperti", riduzione drastica dell'oc- ' 
cupazione sta'bile; questi sono gli stru­
menti che i padroni stanno usando per 
costringere gli operai allo straordina­
ri.o, al doppio lavoro, per restaurare 
nella fabbri'ca l'ordine capitalistico; 
parallelamente piegare gli operai li­
cenizati, i giovani e le donne in cerca 
di una òccupazione al lavoro nero e 
a domicilio. Queste le condizioni che 
i padroni vogliono rendere permanenti 
e su cui fondano le loro proposte, di 
«' patto sociale D, di unità nazionale 
per il riequilibrio e la ripresa del si­
stema capitalistico. 

I padro,ni agrari 
devono mollare 

Ieri grande sciopero . nazionale dei braccianti 

Grande successo vener­
dì dello sciopero naziona­
,le dei bracciant.i e dei sa· 
lariati a~icon; per tutta 
la giornata sono state 
bloccate le 'attività di tut­
te le ~andi e medie a:m.en­
de agricole per sollecita­
re id rinnovo dell contra t­
to di lavoro. 

Le trattative sono intero 
rotte dati 7 giugno scorso 
per 1:a netta chiusura de'I­
la Confagricoltura. 

Questa infatti f1n dallo 
m~zlO delle trattative e 
nel momento in cui si di­
s'Ou teva deNa traSiformazio. 
ne de'l (I patto nazionale» 
in l\l1 vero e proprio con­
tratto' col:lettivo di lavoro 
ha sollevato una pregiudi­
zia'le tendente a bloccare 

ia contrattazione integra­
tiva provinciale che fino 
a ora era stata decisiva 
per if miglioramento del'le 
condizioni di vita e di sa­
Ilario d~i lavoratori delle 
campaJgne. 

La e,iornata di lotta è 
stata caratterizzata da 
centinaia e centinaia di 
manifestazioni, cofnixi, as­
semblee e cor.tei. 

Un altro sdopero è in 
programma per il 6 lu­
glio e se nel frattempo 
non sarà mutato l'atteg· 
giamento della Confagri­
coltura esso andrà ad in­
cidere in maniera notevo­
le sul'la produzione visto 
che siamo alla vigilia dei 
grandi raccolti cerealicoli 
e frutticoli. In una nota 

la Federbraccianti CGIL 
sottolinea che la decisio­
ne di « rim'itare ad una so· 
la giornata lo sciopero 
non ha nipercuSlsioni di ri· 
Uevo su~la produzione a­
gricola. E' stata una scel­
ta responsabi'le tesa a non 
drammatizzare la situazio­
ne in questa delicata fa­
se della vita del paese». 

Dove va la coop~razione? 

A fianco di queste di­
chiarazioni cot.laborazioni­
ste della CGIL che pro­
mettono ai padToni agrari 
la continuazione di una 
'lotta responsabile cioè in­
dolore c'è la presa di p0-
sizione del,lo squalificato 
Sartori, il sindacalista 
scissionista e democristia­
ilO cLirigente debla FISBA 
(che organizza 300.000 
braccianti) che ha appog­
giato senza condizioni la 
lotta, Sta anche in que­
sto un aspetto particolar· 
mente significativo della 
poli tica sindacale democri­
stiana che usa le anni del 
populismo, della demago­
~a e in ultima ana'Hsi 
deUa spinta corporativa 
per esaitare un falso ruo­
lo di « oppos.iz:one» c!he 
i democr~stiani non han­
no mai avuto realmente 
in difesa degli interessi po. 
litici ùei lavoratori. Que­
sta tattica però di fronte 
al cedimento e alla « re­
sponsabiilità » dei dirigenti 
revisiornsti della CGIL ri­
schia di ottenere un cer­
to successo. L'unica ar­
ma che può battere questi 
giochi politici dei demo­
cristiani, anche dei più 
squa>l1ficati, è la radica. 
lizzazione delle lotte e la 
affermazione degli obietti­
vi e delle forme di lotta 
autonome anohe tra gli 0-
perai agrÌ'Coli. 

cooperazione ci vie_ 
indicata come 

forma alt=ativa 
illercato capitaHstico. 

purtroppo tale al­
è diventata pu­

teorica. L'azienda 
va è in pratica 
a qlllena capita:li­
non in certi suoi 

Ha a suo 
tecni­

efficientistica 
ha nu1la da invi-

ai sogni di Agnelli. 
a livelJlo nazionaUe 
la ristruttura:m.onè, 

d'ordine è effi­
in lfeaiJtà signi­
trazione, etimi-
posti di 'lavoro, 
dello s1ìrutta-

ste riduzioni di lavorato­
ri. A<lla Coop-Romagna,-. 
Marche par!lano di 100 p0-
sti sUlperfilllli. Ed in genera­
le in ogni S't'ruttura ad ogni 
livel!lo è sempre la stessa 
musica: bisogna eliminare 
personale. La mobilità è il 
fÌ'Ore aoll'occhielJlo di que· 
sti super tecnici che ne 
fanno un uso indÌ'Sorimi­
nato e massiccio. 

Si prevede Ilo sposta­
stamento di ahneno 6 ma­
gazzilll di distribuzione, 
come quel'lo di ~ieve-Ema· 
nuele (WIlIa Nord Miiano) 
che veJ:1fà trasferito nel­
l'edificio già in costruzio­
ne a Bollate (Cremona), 
con lÌ disag~ che ciò com­
porta. La Coop infatti non 
licenzia, ma costringe a1-
l'autolicenziamento. Sono 
allo studio e già in via 
d'esperÌilIlentaz'.one punfi 
di veIl!dita di medie pro­
porzioni, ultimo ritrovato 
«americano », in cui no­
nostante guadagni dnferio· 
ri con N ris.parmio su:lJIa 
spesa per ill personale si 
ottengono profitti dell'8% 

in più; rea!lizzazioni da fa­
re sembrare 1a Upim con 
'le sue porte a scatto e le 
·sue casse finali, mostri ri 
gurgitaJIJti di personale. 

QuelJlo che è il nodo ceno 
traie dellla lotta operaia, 

._cioè ilI rifiuto dei'la mobi­
'11tà e dei carichi di .'lavo­
ro, 'diventa qui normale 
amministrazione coperta 
dallla parola magica (I coo­
perazione ». 

AolJla fine del mese scade 
hl. contratto dei lavoratori 
de'l commercio: la coope· 
razione è stata esclusa 
daILla piattaforma, i suoi 
dirigenti hanno detto che 
firmeranno iI contratto 
siglato da'llIa C<mf-commer­
cio, come qualosiasi altra 
azienda deI settore. 

Si possono leggere s~ 
giornale -la « Cooperaz,ione 
Italiana» queste perle: 
«Non c'è padrone ... m-a .pos­
sono esserci contrasti ' di 
interessi, per esempio fra 
'la necessità di acclmnùa­
re, onde poter investire, e 
la richiesta di aumento; 
« per ccilJpire efficacemente 
l'alto capitale retrivo, oc­
correrebbe a ll1ostro avvi­
so scioperare nellle grandi 
aziende deNa 'ClistIibuzio­
ne speculativa esentando 
dalgo sciopero il piccolo 
dettaglio e le cooperative 
talohé si favorisca un ve­
ro e proprio spostamento 

di mercato. Questa sareb: 
be la forma di lotta più 
avanzata per un rinnova­
mento della distr.ibuzione». 

Cosa fa il sindacadato di 
fronte a questo aperto in­
vito al crumiraggio ed a . 
questa situazione generale? 
Si accorda con la direzione 
sopra la tesla dei lavora­
tori. Ma anche i dipendenti 
delle cooperative si muo­
vono. 

L'altro anno c'è stato uno 
sciopero per la difesa del 
posto di lavoro alla Coop 
Italia; e non più di un mese 
fa contro la mobilità sia a 
Milano che a Bologna. 

Al magazzino di Anzola 
si fanno fermate improvvi­
se e spontanee per l'aumen­
to di organico; anche a:lla 
Manutencoop l'agitazione 
sta crescendo. A Ravenna 
fortissime sono le prote­
ste contro. la mobidità. 

La cooperazione prevede 
la possibilità di licenziare 
per comportamento antico­
operativo; questa clausola 
è in contrapposizione allo 
statuto dei lavoratori. Bi­
sogna stare attenti però 
perché la direzione ha ab· 
bandonato in parte il me­
todo della scheda tura e del· 

la repressione diretta delle 
avanguarçlie autonome (an­
che se di fronte alle ulti­
me lotte ha continuato sul­
la via della provocazione 
chiamando fascisti i com­
pagni e minacciandoli che 
dopo il 20 giugno la musica 
cambierà) che fino ad oggi 
li aveva visti perdenti di 
fronte ai lavoratori; e sta 
cercando di recuperare il 
malcontento rilanciando u­
na partecipazione formale 
quanto vuota sostenuta in 
ciò spesso anche da parte 
del PdUP. 

Questa manovra nascon­
de due pericoli: da un lato 
quello di fare uscire allo 
scoperto i compagni com­
battivi per poterli domani 
eliminare tranquillamente, 
dall'altro quello di creare 
falsi obiettivi per assorbi· 
re in parte la lotta. I no­
stri obiettivi principali de· 
vono essere: rifiuto della 
mobilità, mantenimento di 
ogni posto di lavoro, rifiu­
to dell'aumento dello sfrut­
tamento, unificazione con i 
lavoratori del commercio 
per uscire dal ghetto in cm 
ci tengono isolati. 

I comp~ di Le 
nelle cooperative 

Se la Confagricoltura 
non è disposta a riaprire 
le trattative si deve anda­
re aNa generalizzazione 
della lotta, articdlando gli 
scioperi in rempi più lun­
ghi e a scadenze ravvici_ 
nate proprio in questo 
momento in cui l'attività 
di PreParazione della 
mietitrebbiatura, la raccol­
la deWe pesche e della al­
tra frutta, le irrorazioni, 
la Oll'ra del bestiame se­
guano un momento in cui 
i padroni hanno molto bi­
sogno che la produzione 
sia mantenuta. 

LonA CONTINUA - 3 

Le operaie dell'Hettermarks 
manifestano a Roma per _la 
difesa del posto di lavoro 

ROMA, 26 - GH operai dell 'Het­
termarks di -Bari , in magg'ioranza 
donne, da a ltr,e quattro mesi in lotta, 
p'er difendere H posto d'i J·avoro e 
impedilre 'la srnobilitazione della fab­
brica sono arrivati 'in treno '8, Roma 
'Per manifestare sotto ali minisÌ'ero 
dell'Industria , dopo dure manlifesta­
zioni a Bari ohenei giorni scors'i 
sono culminate in hl occhi stradali 
in vari punti della città. Sono venuti 
a -Roma per d'ire personalmente al 
ministro Donat Gattin, che aveva 
convocato le parti, .la Iloro ferma vo­
lontà di lotta per mantenere il po­
sto di lavoro. 

La Hettermarks è dal 10 mag9io 
in amministra~ione contnJlHérta e se 
,non si I~nterviene 'immediatamente 
per costringere 'il padrone a risp'et­
tare g,li impegni assunti, nel gÌ'ro 
di poco tempo sa'rà diohiaorato H fal­
Hmento e oltr'e 800 operai pe,rde'ran­
no iii ,lavoro. La direzione dell''Hette'r­
mraks s,i era 'impegnata infatN a ri­
pr'endere la produzione ,entro il 1'5 di 
maggio, ma ancora non Sii parla, di 
'ripresa, nonost·ante ci siano ben tre 
mHiardi e mezzo di commesse in'e­
vase. Glli opera'i vogl,iono riprend'erie 
a ,Iavorarte 'Subito e tutte sono ben 
dec1si a batter.e il piano di ristrut­
tu'razione padmnale cfle prevede iii 
licenziamento di 234 ,lavoratori (ok­
ca 'i-I 27%) e iii blocco del turn-ov,er. 

Ne,Ha provlnc~'a barese ol,tre agli 
operai deJll'Hetterma-rks ri-s,chiano di 
perd'&e H posto di 1avoro alltre 'cen­
tina'ia di operai ,ihfaUi il « IMa,g,lific'i'O 

m.eridiona.le» è fallito alcuni g iomi 
fa, la Si'lte della Snia è in cassa io­
tegrazione da oltre un anno, 4a Sta~ 
ni'c sta smobtHtando e le Vetrerie 
Gast'elll,ina hanno annunoiato 130 'Ii­
oenziamenti. 

Sempre 'ier-i dopo la man'ifesta­
zione d.i <Bergamo, mig.Jiaia di operai 
tessil-i e dell'abbigliame,nt o nanna 
mal1'itfestato a Modena, per i,1 ,",in­
novo del c(}ntratto. A,i corteo hanno 
partecipato oentiona>ia d'i donne dei 
maglli,fici e ,lavoranti a domicili io as­
s,ielffie ai lavoratori di a,ltri settori 
,i m'pegnati nel contratto: cerami'st,i I 

braoC'i-ant'i, Ilavoratori dElll 'l'e,gno e del 
commeroio. 

Per i prossimi giorni sono preV'i­
ste altre il1'izi·ative, fr·a oui quattro 
manifestaz,iol1'i i ntenegi onal i , a Pi­
'renze per I a Tos·cana, a Mill ano per 
-la ,Lombardia, a ' Torino per i,1 f'iioe­
mont,e e .a Trev'ioSo_ 'Per ' iii Ve.ne.to, C'h'e 
si· svolger,anno H 1° oe i l 2 ~ uglio, 
oelJe fabbJ"1iche t'essi'l, intanto Sii 
estendono gl i sciope'l"'i ' ·artico~aiÌ'i; è 
questa ~a li-sposta degtli opera'i tes­
s,i·1 i all'+ntransigenza paàronale al,l·e 
trattative e alla minaccia al posto 
di 4avoro. Infatti più' di 10 m'ila ~a­
voratori :r-i-sdhiano di essere li'ce,n-
2)iati nelAe p"oss'ime settimane, s-i 
tratta appunto deHe operai de,II'Het­
te1rmarks, della Bloch di Reg9io' Emi­
lia, Bergamo, M"lano e T'ri'este , de,l­
('Omsa Orsì Mangelk La Fulta stes­
sa ha denund'ato questo stato di 
cose '" un te~eg,ramma ,inviail:o aDo­
nat Gattin ' e a Moro. 

MILANO: /'Alemagna chiedé la 
cassa in'tegrazione per 500 operai 

M'ILANO,26 - L'AJ.ema'gna, dopo 
ess'ersi 'impegna,ta a livelilo naz'io­
nall'e, in sede SìME a non peggiomre 
,la situazione occU'paziona'l'e, C'll'i'ede 
la cassa i'ntegraz·io'l1'e per 500 lavora­
tori per un totale di 235.500 ore . La 
oa5sa ~nt'egraZ'ione r,iguarda gioi ope­
rai degl,i zucoheri e monodose. Avvi­
sa91ie deHe intenzioni dell"azoi'enda 
di nnn tenere fede agli impegni as­
sunti vi erano g'ià state nei gi'omi 
s'corsli: lavorat'ori hanno dec-iso 

quim:l'i di mantenere viv.a ~a mobil:i­
ta<~ione iper esse're pronti a rispon­
dere adfin'iz-i,ativa de!IoIa tHor,ezi'One. l'a 
PI,lJIA provi nc·i 811'e., che aveva recente­
mente ohi-esto un incontro per la 
c()rr-etta appllicazione de,l,I 'accordo, ha 
deciso di interessare ~ parti.t,i politi­
ci e 'gioi eni'i Ilocal·i perché vengano 
blocoate manovre di poter-e che sta'n­
no aggravando i'I generale disse,sto 
di quest.e aziende aNmentari, provo­
cato dal(.l"in·esponsahille po'l.it,ica pa­
dronalle e dalle parteoipaZ'ioni stata:li. 

l'assemblea dei quadri sindacali degli autoferrotramvieri di Bolo­
gna ha respinto a maggioranza l'accordo firmato subito prima delle 
elezioni dai sindacati. L'accordo, uno dei peggiori sottoscritti in que­
sta stagione contrattuale dai sindacati ripropone non solo gli aumen­
ti legati alla presenza quanto soprattutto il blocco della contrattazio­
ne integrativa che da sempre ha rappresentato per. la categoria un 
importante strumento di miglioramento delle condizioni di vita. Con­
tro questa accordo già si sono pronunciati con la lotta i lavoratori 
di Milano (dove per la prima volta i lavoratori dell'ATM hanno 
scioperato contro il contratto) e soprattutto di Pescara. Ora la "Go 
tizia della' votazione contraria di Bologna da parte di una categoria 
e in una zona molto influenzate dal revisionismo dà un'idea delle 
reali possibilità di un analogo pronunciamento nel resto d'Italia e 
della profondità del processo di trasformaziO'ne rivo.uzionaria che 
sta investendo la base ~el PCI. E' necessario estendere l'intervento 
e la propaganda in un settore fondamentale in particolare nelle 
grandi città del nord e del sud per portare avanti i giusti obiettivi 
dei ferrotrarnvieri, per sottolineare l'importanza della presenza rivo­
luzionaria e allontanare lo spettro delle spinte corporative del cui ri­
Jancio il revisionisrno e la tattica "compiacente» della CGll sono 
i veri responsabili. 
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Stettino: dicembre 1970 Varsavia: giugno 197 
degli operai polacchi 

-
la lunga • 'memOria 

Il dibattito • operaio ai c~ntieri Warski di Stettino alla pr-esenza di Gierek nel gennaio 1911 
11 dibattito operaio avvenuto all'inizio 

del 1971 (il 24 gennaio, a nemmeno un 
mese di distanza dal,le grandi lotte di 
Danzica e Stettino, mentre in altre con­
centrazioni operaie, come Lodz, continua­
vano le agitazioni), presso il cantiere na­
vale «Warski» di Stettino, alla presenza 
di Gierek, appena succeduto a quel Go­
mulka che era stato cacCiato dalla clas­
se operaia, è un documento di straordi­
naria limpidezza, che ripubblichiamo og­
gi come strumento, per tutti i compa­
gni, per la comprensione dei rapporti di 
forza tra la classe in Polonia, della co­
scienza collettiva accumulata in quei me­
si e che sta dietro alla nuova grande 
ondata di lotta dì questi giorni_ 

Come i compagni ricordano, la mobili· 
tazione operaia di Danzica e Stetlino del 
dicembre 1970 fu il. culmine di una fase 
di agitazioni che ha ben pochi riscontri 
nella storia dell'Europa orientale ·sogget­
ta al dominio sovietico. Le durissime mi­
sure decise da Gomulka, a cominciare 
dal razionamento di alcuni geneti ali­
mentari, avevano già provocato, nei mesi 
precedenti, agitazioni in molte fabriche: 
daHa fabbrica di lampadine Rosa Luxem­
burg e dalla Polski-Fiat, entrambe nella 
zona di Varsavia, aZZe miniere di Kato· 
viche, dove erano stati occupati i pozzi. 
Quando, a metà gennaio, venne annun­
ciato un « decretane» che prevedeva au­
menti dei generi di prima necessità at­
toniO al 20%, furono gli operai dei can­
tieri navali delle due · grandi città por-

I 

Il delegato di K5 ... Per vi<vere bi·so­
grra lavorare. Per·ché non abbi·amo 
1a fontuna di quelli che non la,va­
rano e vivono bene_ Non apparte­
Iliamo a questa, categoria. la s·orte 
non oi· è fa·vor'evO'le. Dobbiamo lavo­
rare per vivere. Ma ne'He nostr'e otti­
dine i,l lavoro non è 'l1ipa'rti-to ,in modo 
giusto, non in forme demoor·ati·C'he. I 
'capi-offioina assegnano ad alcuni un 
·Iavoro più 'leggero e questi guadagna­
no da 10 a 12 mila zloty, ment,re altri 
guadagnano 1.200 z,loty e st.anno tutto 
'i,1 tempo 'neMa po.lvere. Cos'è questa 
demoorazia? Di nuovi opera'i ne a.rr:i­
vano mO'IN! Ne ven·gono da Rzeszow, 
daHa regione di 8li aH stook , da quella 
di Lub'lino. Ebbene, 1"1imangono due 
seUimane e scappano! 

·In più, neN<a nostra sezione, c'è un 
numero spaventoso di uMioi. Noi so­
·Ii, lavori·amo per sei, se·tte o di'eci 
uom'i'llik Perc<llé -lavoriamo per quef,la 
gente? A ·che ·servono? AHe volt'e pas­
s·a una settlimana senza C'he l,i vedia­
mo 'I·arvor-ar·e. Dovrebbero oc'oup·a,rsJi 
deg·li a f:f:ar i sooia'Li ... l,i si vede sOiltan­
to quando oi, consegnano I·a scheda, dii 
oontrollo. E' tutto oiò che devono fare. 
Ebbene, perohé questa gente deve es­
sere pagata? ,Rubano; nostr·i s·alari. 
E non è tutto. Questi s:ignori sono tal­
mente gonfiati, non da no'i ma nel·la 
direzione del governo, del partito, 
,lontano da noi. Non vogliono avere 
un Il'inguaggio comunI'! con noi ope'mi 

. e di,vidono ,i nostri .sa'lari. E' sui no­
stri s·a,larrii che sono pagati! Forse che 
questa è democraz·ia? 

ti delegato di WO ... E poi c'è un a,l­
tro probl'ema cooe'Ote, è quello dei 
gruppi, di raz·i-ona.f<izzazione. Ma, signo­
,r'i, non è 'che una banda di canagHe. 
QuaH 'invenzioni, fanno? Danno una 
gru 'alla nostra oHicina, danno un'al­
tra gru a un'altra oHidinéL. ni'ente al­
tro che gru_ Il primo fa -una raziol)aNz­
iazione nel,la nostra officin'a, · l'altro 
fa II·a stessa cosa in un'a<ltra offi·cina 
e oiascuno di questli «raz'ionarl'izzato­
l'i » prende un compenso! Non può ano 
dare avanN così. Se viene inventata 
una nuova gru, deve essere .razien­
'da che ,la distribLPisce a'i cantieri, e 
non c'he l'operazione s,i 'ripeta in ogni 
cantiere e sii ano .in tanti a essere pa­
gati per questo. Non si sa che il de­
naro \!Iiene dal nostro lavoro? Nessu­
no dà quel denaro, né il comitato· re­
gionale né nessun altro, s'iamo noi 
che lavoriamo a pagare_ 

Il delegato di W2._. Mlora s'iocome 
la situazione del paese è molto diffi­
cUe dal punto di vista economico -
e lo è anche la g,ituazione deglii ope­
rai - noi esigiamo che slia instaurato 
un uni·co sistema di riparNz'i'One dei 
premi. La diversità dei premi è i.n­
compreng.ibi,le, e soprattutto i premi 
non arni,vano nelle mani deg'li operai, 
ma 'restano nelle mall'i dei divers'i d·i­
rettori e del personale teonico dei 
cantier,i navali. .. Si parla sempre dei 
salari che sarebbero alN , ma se è co­
sì è perC'hé s,i fanno troppe ore 
straordinarie. 

Ancora una questione ohe concer­
ne la di'rezione dei cantier,i. Si è lan·­
oiata una quantità enorme di vO'lan­
tin-i nei cantieri. Non so se il gover­
no , se 'il segretapio del comitato cen­
trale conoscono i'I contenuto di· al·cu­
ni di questi v-olantini. Ce n'è uno fir­
mato dalla dir'ezione che ci 1rrita e 
che noi oonsideriamo ingiusto ... Noi 
vogl,iamo un dia'logo con la direzione 
dei cantieri e con le autorità regio­
na'li. Non ce n'è stata data ~a poss'i-

tuali del nord a prendere la testa della 
lotta. 

Danzica si assunsero direttamente il com­
pito di controllare la città, formarono il 
loro proprio servizio d'ordine, a riprova 
che non di una fiammata di « rabbia" si 
era trattato, che il problema del potere 
era, anche lì, all'ordine del giorno_ Lo 
aumento dei prezzi venne annullato. E 
solo in seguito, dopo che la vittoria ope­
raia era ormai chiara e consolidata, osò 
Gierek giungere alla fase successiva della 
sua politica di mediazione, affrontare il 
dibattito diretlo con gli operai: quel 
dibattito che qui riportiamo (in forma 
naturalmente parziale). Né questo bastò 
ad estinguere le lotte, come dimostrò la 
continuità d'ell'agitazione, che andò avan­
ti ancora per alelini mesi, nei princi­
pali centri tessili. 

A Danzica, dopo essersi scontrati con 
la polizia che tentava di impedire loro 
di uscire in corteo dalla fabbrica, i lavo­
ratori dei cantieri invasero il centro 
della città, distruggendo la sede del PC 
e dei sindacati, il palazzo degli ingegneri, 
occupàndo i supermercati. Anche a Stet­
tino le sedi della classe capitalistica al 
potere andarono in fiamme. Il regime di 
Gornulka, che pure era esso stesso uscito 
dalla fine del precedente governo in se­
guito alle lotte operaie del '56; scelse la 
via dello scontro frontale, scelse di sve­
laré fino in fondo la propria natura di 
classe con la repressione selvaggia; i 
morti furono centinaia (ben oltre la ci­
tra ufficiale di 56), ma non furono tutti 
dalla parte degli operai. Decine di gen­
darmi furono giustiziati. "E' stato ne­
cessario che scorresse il sangue per cam­
biare il comitato centrale del partito e il 
governo », commentò poi un operaio: in 
realtà, quando fu chiaro che la repres­
sione stava scavando tra il regime e 
le masse un fossato incolmabile, fu scelta 
una strada diversa. Gomulka venne sosti­
tuito, alla guida del -partito, da Gierek, 
con il mandato, per quest'ultimo, di r'e­
staurare un « dialogo ", di colmare alme· 
no in parte quel fossato. Per prima cosa, 
la polizia - che i proletari chiamavano 
ormai .abitualmente « Gestapo» - venne 
ritirata nelle caserme, o addirittura fuori 
dalle città. E i proletari di Stettino e 

Leggendo oggi questo dibattilo occorre 
tenere in mente soprattutto questo: che 
non si tratta di un documento « stori­
co", del punto conclusivo di un ciclo di 
lotte consegnato alla storia, ma di un 
precedente ancor oggi: presente alla me­
moria collettiva del proletariato polacco. 
« Se entro un anno o due non vi saranno 
migliommenti diremo loro: siamo slati 
di nuovo ingannati» disse allora- un ope­
raio; Gierek di anni. ne ha lasciati pas­
sare cinque e mezzo prima di; tentare un 
nuovo attacco alle condizioni di vita dei 
« suoi» lavoratori, e sperava forse che si 
trattasse di un tempo sufficientemente 
lungo, o che i lavoratori polacchi avesse­
ro la memoria ·sufficientemente corta. 
Non li ha ingannali. Gierek operaio a 17 anni ... 

bilità e an~i la direzione ha fa.tto fli- sta 52 zJIQty al chilo e quando s,i cuo­
corso a numer.os'e provocazioni. Ci . 'ce dim.tfluisce della mel\:à. E chi d pa~ 
s.ono rl'e prove: il tagl'io delila corren- ga per questo? 
te elettrica ne,i canti erri, r.ioh'i'este as- Un delegato •.• lo spero che il · pro­
surde di ,re,stitu'ire aHa di'r-ezione H 9'ramma del nuovo governo e del nuo­
oi,rcuito 'r:adi'Ofon-ico, eoc. Il direttore V.o pa,rtito s'ia gi·usto e credo che e·s­
voleva fare un disc{)rso o faocrialre un so debba essere appo.g-g.i·ato. Ma gli 
l'Ppelio a~li · operai per 'radio. N co- operai dis·cutono nell,e dunionii su,1 
mitato di $oiopero ha. deoiso che er,a fa,tto c'he 'il comitato oentrale oi man­
d'81ccordo di I·egger·e i,l testo trasmes- da: de·i conferenl"ieri e de,i raipprese.o­
so per It!elefono, ma li.! dir·etto·re ha f1i- tanti dle ci trattano c'Ome se floi vo­
'sposto di no, che dovev.a esser,e ,lui II·essiimo +ri queS10 momento soffoca,re 
et leggerlo. P,er qua~e motivo? Pensa ,la. vooe deMa 'Ver:ità ohe vi'ene daifl'al­
fors·e ahe noi non -s'iamo , capaoi di to. Gome è n-oto due co~ren,ti Sii sono 
leggere al microfono qua,lche paro- formate nel s'eno de!lle 'i.stanze dil'i­
I·a sor.itta su un fog'I'io? E poi cosa gent<i, e s,i stanno accapiglHando. Se 
'Vol'eva 'intendere Ila dir·ez.ione, quando ·Ia cor,rente che conduoeva la, vecchia 
al·la fine del v'Olant.in'O diceva,: cc Lavo- ,politica e cercava di provocare tutta 
'ratori dei {;antier,i naval·i! RmeMete e questa' a.g.,tazi'one, se questa c'Orren­
prendete l'iO'i,z,iativa nelll'e vostre ma- t 'e \!lince, allora noi che siamo scesi 
ni ". Ebbene, l'iniZ'iativ.a era soltanto 'in soiopero andremo tutti a'l fre·sco. 
ed esclusivamente nel+e mani dei la~ Né più né meno. Nella d.i.reZ'ione, nel­
v'Oratori! 'la stampa, nei oomitati 'regiona,l·i c'è 

Delegato di W3 •.. Vorrei ,infine tor- deMa gente ohe un po' pe'r volta cer­
nare ancora suHa qu-esti,one· dei sala- ca di allontan'are quelH ohe sono pe·r 
ri nei cantieri naval,i. Da noi li sa'lari itl 'l1innovamento, Tutto quest'o c,i 
sono molto differenzi,a,ti . Se ti capi di pr,eoc-cupa molto e 'io di'co che la, di· 
officina 'nicevono 3.900 z.loty arl'lora s'i s>cuss'ione deve essere condotta a 
di'ce ohe da noi ,i salari sono alti. Da parl'i,r·e dal basso perch.é 1100 succe­
noi un opera,io guadagna in media .da che noi siamo pres·i in contropiede 
2.600 zl'Oty conia giomata di 8 ore. l e· al'la fine ·S1, s'barazz·ino di noi..'. Noi 
Non poss'iamo f.ar·e ore supplementa- n6n"abbiamo devasta,to nulla, non ah­
r'i. <Le ore supplementari sono, un- gran- · -bit....nlO distrutto n-uNa. Noi cercniamo 
de sfor~o per noi. Bi,sogna ancora· di-·' di mant'enene l'ordine, m~ noL com~ 
re che 2.600 e 'anche 3.000 zloty sono batNamo per una causa g'iusta! Per 
de'i sall'ar,i 'irr:isori con ,i prezz'i che ci ventidnque ann~ ci hanno fi-cc.ato in 
sono ora. Cosa dev'Ono fare que,lIi C'he- testa ohe siamo noi ad a,vere ra-g'ione. 
hanno dei salari "COsì bassi? E' vero Ed ecco che oggi ai si dice che ab:. 
ciò ohe dice ,il compagno Giere·k che bIamo tort-o. Questo non possiamo ac­
non s'ervi·re:bbe a niente avere più cettal110. A:ltro punto. Vorre·i· di·re che 
denaro se non vi s'Ono i prodotì'i. So- s·e noi siamo tutti de'i ver,i comunisti, 
no d'accordo. Ma oo.sa, succederà se de,i veri opera'i, come d,I compagno 
ri pl'odotti ci sono e noi flan abbiamo primo segretaniodel partito, a.llora la 
H denaro? Resteremo con la nostra gent'e non dovrebbe essere attratta 
fame! E qual·e volontà awemo di ,Ia- dal denaro. Ma è <il contra'rio Cihe suc­
varare? Voi ·sapete bene che se i:I po- oOOe. N·ei n~stri comitati· di azienda 
laooo ha, fame div,enta catt,i,vo. E' da vi sono de'i tirpi che stanno lì soltan­
questo che sono derivati oQggi tutti to per aUr'ibuirs·i i migliori premi e 
questi conHitN. E' da questo e da prendersi tuttQ. mi opera'i lo vedono, 
tutte queste ineguaglianze: C'Ompa· guardano ma non possono a'ccettar·e·. 
gni, 'io 'lavoro da di'eci anni ai can- Tu vuoi essere oomunista, afrlora 'lotta 
tier'i e quante volte sono aumentati per gl.i arltri e n'On per la tua tasca! 
ri prezzi? Una volta, i'I pane costava Per conoludere, se s'iamo già in qu~ 
uno zloty e mezzo e ,la sals'icc.ja di sta fas·e di ·rinnovamento e ci pos·s,ia­
migliore qualità 26 zloty. Oggi una ma guardare diritto negli occhi, iovor­
miserabi,le sall's,iccia piena d'acqua co- 'l'ei sapere quanto guadagna il diret-

tore_ Non so se è una 'Voce o una men­
zogna ml;t s. dioe cne 41 di'l'etto're gua­
dagna 18 mjlf·a· zloty a,l mese. AHora 
io pellSO che hisogna, abbassare i sa­
lar1 di questi qu,i, perché non è g1uSto 
che a·lcuni vivano son.tuosamente e 
a,l,tl'li non abbiano da sfamarsL la, si­
tua2,ione ogg. è tale che noo pos·s~a­
mo più rtdIlerare cose d. questo ge­
n-ere! 

Ancora un punto pe'r quanto riguar­
-da ,i ·deputat<i. lo penso ohei deputa~ 
·ti non s,i interes'sano ail'la ,loro regio­
'"le. 'le nostre questioni non H 'int,eres. 
'sano, non vengono a·i can.tier,i anche 
solo pe,r parla.re oon noi come tacc'ia­
mo oggi. Ve'ngono quando $li avvici­
iflano .le 'e'lez,ioni per essere eletti. 
Vengono e CIi dicono che abbiamo ra­
gione 'in tutto, che quello ohe dicia~ 
mo è giusto. A parte questo, niente 
aliltro. 
. 'II delegato di W6 ... Il punto seguen­

te concenoe" ,la ·riduz·ione delll'apparato 
amiffiiini'st.rativo. Mol,to sempl,ice!ffi'en­
te, <l'apparato ammrin'istrati'Vo nella no­
'stra officina non fa che ores-cere. Per 
'es'empio, io -Ia'Voro a+ cantieri da· di'e­
C'i 'anni . Prima c'era un solo capo offi­
oina. Adesso ce n'è come minimo tre. 
C'è i'l capo, c'è il suo aggiunto, que­
sto · aggiunto ha a s-ua volta un ag­
g'iunto e così di seguito. Nel 1969, 
nelll'offioina, AGP - att·rezzature cuH­
,narie per le navi -:- c'era una p'erso­
na che sorveglliava' tuttò ,il . ,lavoro. 
Adesso oi sono sette capi officina e 
due oapi pe.r ogni squ~dra ... S'i parla 
di risparmiare i mater<ial-ì. Ma da no'i 
ai cantief'i c 'è uno spreco enorme. Si 
gettano nel,la spazzatura sia, i rotta­
mi, sia- anche ,in certi casi deHe qstal­
,Iazioni compl'ete . Per quanto riguarda 
,i salari: da ooi, ne'lI'offic'ina W6 i·1 sa­
,laJ'liQ medio è di 2.000 zloty. Gli ope~ 
nr-i sono pagati a'Na 9'iomata,. E' vera­
mente troppo poco. Uoa· volta pagato 
'l'affitto, 'il gas e altri car,ioh'i restano 
poco più di 1.600 z,loty. Prov,atea vi­
ver,e con 1.600 zloty? E a+lora per 
guadagnare di più facoiamo una quan­
ti1à di or·e supplementar,i, 150 o anche 
206. Questo vuoi dire che g'i i operai 
non stanno mai ·a casa s'e non la not­
te o oome degM invitati. 

Il delegato di W7 ... Tutti sanno al 
W7 che ogn·i soiopero a.g-grava 'a si­
'Ìu.azione eoonomioea <lei paese, che .0 
ogni "Caso non è certo buona. Noi sia­
mo per ~a, cess·azione del,lo soi·opero 
e per la ripresa de,I 'Iavoro _ Tuttavia, 
noi -chri'ediamo ohe ci s'ia ass'icurata 
rl'a. continuità e la ,regola.r,ità del lava­
'ro e dhe .non succeda più come è av- .. 
venuto finora ohe per alcuro mes'i ne 
abbiamo fin sopra i capeltli e poi, per 
altr<i due, t·re mesi non c'è più nul>la 
da fare_ Chi·ediamo che non s'i acce­
lerino i ritmi C'he sono g'ià fin troppo 
alti. Due anni fa per esemp·io i lami­
natori ricevevano 2,70 zoloty per me­
tro quadrato, oggi ne ricevono 1,10. 
f I \!Iernioiatori? Non hanno pause e 
'la concentrazione dei ·vapor,i supera di 
sei volte la norma tollerabile, come 
ha riconosoiuto l'uffioio sanitario. In 
,più ,i verniciatori ricevono s·oltanto 
0,25 ~Ioty di contributi socia'I,i. Que­
sta polvere! Mancanza di progresso 
tecO'ioo, è chiaro. Non abbiamo ma­
sClhere, ·nis·chiamo la nostra salute. Ho 
ancora una rivendicazione da porre: 
ohe i rimborsi per ,il congedo malat­
Ne siano uguali per tutti 'i ,lavoratori 
manua<f.i e 'intellettuali, così come è 
stato fatto peri congedi vacanze. 

Il delegato del CP __ . Si deve essere 
pagati per il ,lavoro effettivo che s,i 

e oggi 

compie. 'In denaro contante e in mo­
do che ognuno possa sape·re quanto 
guadagnerà quest'O dato mese per jIf . 
lavoro che ha fatto, pe,r ~e sue capa­
cità proress,onaH, ecc. Da noi c'è la 
abitudine che ~ preml P'Ìù gross,i van~ 
no alla direZ1ione e a,i capi officina. 
Dobbiamo I~vellare i prem~: ugual~ per 
tutti. E' daJWalto che s·ì crea la divi­
S40ne ,i(l oI·asS'i. Perché 'quando si di­
stribuiscono 4 prem., I·a p;r.ima divisio­
ne che si fa :è: una parte per ,i ~avo-­
mtori intef.lettuaH 'e una part'e per i 
lavoratol'li manuaJH. N·on è una d,ivis'io­
ne di dals,s·e fatta dalfalto? Il lavora­
tore intelleUua.l·e è diverso da me? 
Nient'e affàtto. E' ugua'le a, me come 
'lavoratore e come uomo_ Sono t<roppo 
vanitosi, questi compagni membri di 
partito o .senza-pa'r.tito Clne hanno stu­
diato_ Hanno studi·ato in questa s-cuola 
ohe no'i abb'iamo costru.i,to_ Noi abbi·a­
mo Ila'Vorato per loro. Quanto costa 
l''educaz,ione di un ing'egnere, di un 
diplomato? Da dove v,iene questo de; 
naro? Daolla nostra tasca! Allor·a p·er­
ché sono così vanitosi ohe non vo­
g'liono nemmeno parlarci? 

Il delegato di NPT... Cari compagni, 
io non sono un b-aooito, sO'no un ope­
ra'io dei cantier'i naval i, sono per il 
rinnovamento e propongo ohe oggi 
noi decidiamo una piena soHdariet~ 
tra i direttol1i Shobot e Cynkier e 
n'O'i arltJ'li. Di conseguenza, dato Cihe 
·il dilrettore non si è ·rivolto a noi ma 
,811-18" miilizia, cosa dhe oi ha ferito, 
propongo ohe 111 dir'ettore Skrobot. 
di,rettO'regenerale del complesso, 
venga a scusarS'i dav-anN a noi e ci 
assicuJ'1i· che non farà ma'i p'iù cos'e 
de,I genere e ohe ogni volta che vi 
sarà una soi,tuaz,ione economica e pO'H­
tica diiffioi,le, ver,rà a pa'r,lare con noi. __ 
Noi ten.iamo molto afila Polonia popo­
lar'e e 'al partito, Noi non ab'b'iamo 
avuto confJl'itti .con fequipaggio so­
vi,etico, non abb'Ì"amo provocato iii con­
fl,irtto ODn la maiz'ia, son'O loro- che 

. sono penetrati sul nostro terreno. E' 
per que:slto cne dobbiamo avere una 
certezz'a: s'e in un'aJlt",a qua'lsias~ s'i­
tuaZ'ione vi saranno dei confiltitti a N­
v'el,lo del comitato ,regi'Onale, alivel­
,lo delrl'azenda, in quals'i.as·i sede, de­
oidiamo una volta per tutte che, fino 
a quand'o Stettino sarà pol,acca ed 
esisteranno 'i ,cantieri, r·egdleremo 
ogni questione 'ins,ieme. G-e·rto, la di­
r'ezione 'deve vegHare a C'he non vi 
s'ia anarohia perché non sarebbe g'iu­
sto, ma 'Ì'uUi ins·ie'ffi'e. la direzione 
avanza ,le sue proposte per ~o svi.lup­
po di una ·migliore produttiv,ità e da 
parte loro g·N operai avanzano le 40ro 
prop'Oste_ ' 

VOHei ancora dire a tutti i la'Vora­
tori dei cantieri naval'i che, nella si­
tuazione difficile di 'oggi, dobbiamo ri­
prendere H lavoro. Dobbiamo da're 
un'opportuni'Ìà al governo_ Non so se 
per un anno o due. Non parlo a vostro 
nome ma a nome mio personale e 
della mia dfficina. Dobbiamo dar lo­
ro un'opportunità. Se entro un anno 
o due flon v,i saranno migHoramen­
ti, a'lIora diremo l'Oro: compagni, sia­
mo s1ati di nuovo ingannatH 

Il delegato di AB .•• Ohi è ~' I padrone 
dell'officina? l'operaio deve ess'ere 
il serV1t-ore di questo sedioent·e pa­
drone? O non dovr'ebbe essere piut­
tosto , una specie di oooper.aziDne re·­
ciproca? Se 10 fossi un a rdl'i tetto , un 
tecnico o un ~ngegnere, si sa C'he 
dovrei essere un buon tecnico o in­
gegner,e. Ma da noi è il contrario. Qui 
sfortunatamente tutta la giornata non 

ci s'i occupa che di burocraz,ia. l' 
. raio ese.gue e poi ci sono. supe 
trof.lori c'he invece di ~avora're 
fican<>- Contiflu.amo a chiedere la 
duzione de~,I'apparato di s'icurezz·a .. 
cantieri -n ava·1 i non hanno affatto 
sog.oo di un apparato d1 sicurezza. 
ques,toapparato è così vasto e 
fa, che crescere. 

Il delegato di M ... funiforme 
miHzia è stata macohiata dal 
de~,I'operatio. Le nO'St",e .m-adrri oi 
no messo al monto tutti neHo 
modo_ . Pe'r conseguenza, dato 
l'u.niforme deHa miliz'ia è stata 
chi·ata dal san-gue del'f'ope'ra~o -
co·rdiamooene sempre compagni 
iotroduci'amo H seguente 
così come noi abbiamo . un',jm 
,sul nostro salaJ"'io, che un'imp'Osta 
rnes'sa anche sul loro salario. Così 
ne 'ricorderanno! Sparare su di 
'Sui nostri ·figlri! Dovrebbero 
nostri di·fensori e non spaif'"arc'i, 
so, E poi io cambio·, che vengano 
nUII'I·aÌ'e le 'imposte sulJe ore st 
dinarie che non facciamo_ ._ 40 sono 
opera'io speci8llizzato. Ho 
vooti anni a- un toro·io. i vecchi 
rai speoiall'i,zzati spariscono. I 
gli apprendisli' che 'Vengono o N 
via· netl l{)Iro lavoro o di'Ventano 
nai o sempl ioemente ladr,i. 
Perché a queste condi-z'ion i non 
sono viver'e, non possono vivere 
Ila paga che prendono adesso_ Bi 
9na, proprio mig'I'iorare ,le loto 
zion'Ì... La, mi'a officina viUole 
ohe S'i aumenti del 20 per cento I 
regraz,ione, per i lavori pesanti... 

Bisogna ancora abolire H 
eccessivo deglli uffioi, "idur·re 'i'l 
mero del,le automobili di servizio, 
minukei posti degli ,impiegati 
nistrati·y.i. Sia:mo n{)li ohe I 
per loro. 

Il presidente del comitato di 
pero... Noi dobbiramo e,leggere 
basso - sottoHneo dal basso! 
nUOV'i di'rigenti, nuovi comitati, 
comi"tatti di partito e dei S",r ""'''''~UI 
Così 'i membri del partito come 
senza~pa,.Nto hanno le doro nr4~O(:CUlil'l 
zioni e 'I·e 110m pene. Ed è '."r .... ,.."n' ... 
che non Iè hl velrtice ohe si I 
della base ma èi'l cont>rario. Gli 
si problemi sono comun,i a'i 
del partito e ooll,e organizZ-aZ'ioni 
valliH e 'ar queHi ohe sono s·enza 
tito: tu·tti vogliono delle garanzie. 
gliono avere un avvocato, un d 
sore dei ,loro interessi- l'''·7u.onnl1. 

fahbrica può sempre difendersi. 
spone di un esercit'O di 'impiegati 
possono callcolare sune macchioe 
te ·Ie insufficienze. Dispone di 
si'9Her'i ,lega'I i , di giuristi, del! 
to del potere. Ma 'i·1 tlavoratore? 
sto Javoratore ~s{)ll·ato deve 
ditfe·so ' da qualcuno. E' 'in questo 
do c:he va pos.ta 1a questione 
funzione del sinda{;at'O 'e del 
glio operaio_.. Noi esigiamo 
C'he l'e autorità regionalli del 
dei sindaoat'i e ,la direz'ione 
Neri garantiscano arlla comm 
operaia uscita dal comitato di 
pero Il'a poss'ibil,ità di agire a 
oel cons'igi'io d'aZ'ienda e del 
gllio operaio fino alle elezioni ... 
'eS'igiamo infine che gli organi di 
ourezza oessino immediatamente 
persegui,tare, m'inacciare e a 
gH operai ohe parteoipano '8'110 
pero. Lo sciopero flon è un de 
ein oessun posto è scritto ohe 
proibito: la ,legge deve essere 
tata! 

D( 

( 
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Oggi si elegge il presidente della Repubblica 

n Portogallo del 25 aprile 
e · quello del 25 novembre 

Oggi si vota in Portogal­
lo per eleggere il capo del­
lo stato che verrà scelto 
tra quattro candidati: Ea­
nes, Pato, Otelo e il ma­
lato 'De Azevedo <per il 
quale era stato richiesto, 
ma non accolto, un rinvio 
elettorale, . 

Tre, dei quatro candida­
ti, sono militari di carrie­
ra, 'Pato è invece dirigen-

te del PCP. 
Sei milioni e mezzo di 

portoghesi vanno aLle ur­
ne per scegliere tra i can­
didati l'uomo al quale ver­
rà consegnato un gTanrle 
potere. Perché di questo 
si tratta: l'eletto resterà 
in carÌlca per cinque anni 
ed è contemporaneamente 
presidente della -repubbli­
ca, presidente del consi-

glio della rivoluzione e ca­
po supremo deIle forze ar­
mate. Molti i >suoi poteri. 
Come presidente della re­
pubblica può - dopo es­
sersi -consultato con iI con­
siglio della rivolw;ione -
sciogliere il ' Parlamento, 
nominare o destituire il 
primo -ministro, e - sen­
tito hl parere del primo mi­
nÌJStro - nominare i vari 

ministri, sospendere le as-· 
semblee locali, dichiarare 
lo stato di emergenza e 
d'assedio, dichiarare guer­
ra dopo il consenso del 
Consiglio -della rivoluzione, 
Una somma di poteri che 
fanno del ,presidente eletto 
una figura centrale deU'ap­
parato di potere e di go­
verno dello Stato porto­
ghese. 

cialisti al generale Eanes, 
una parte del partito sa­
rebbe fa'vorevole ad Otelo, 
il candidato che .in questa 
{:ampagna elettorale ha sen­
za dubbio raccolto più suc­
cessi. 

Otelo rappresenta infatti 
per larghi strati popolari 
l'uomo del 25 aprile, della 
rivoluzione dei garofani 
rossi, della possibilità di 
cambiare, Ma questo non 
basta per essere eletti' in 
un paese come il Portogal­
lo dove il dibattito politico 
ha subito un arresto bru­
sco dopo il 25 di novembre 
e dove alle forze della rea­
zione si è dato tempo e 
mezzi per consolidarsi, per 
riprendere fiato e çorag­
gioo Otelo ha dietro di se 
molto entusiasmo e vasti 
strati popolari oltre che 
l'appoggio della sinistra ri, 
voluzionaria ma è comple­
tamente privo di una strut· 
tura di partito solida che 
gli gamnLisca .1a raccolta 
capillare dei voti e l'appog­
gio politi'Co necessario 'Per 
battere i suoi concorrenti. 
A -ciò si aggiunge che i 
dirigenti del 'PCP oltre ad 
avere presentato il loro 
candidato, Octavio Pato, 
non han-no certo lesinato 
critiche ,al « maggiore» de 
Carvalho accusato ripetu­
tamente nel corso della 
campagna elettorale di « fa· 
re il gioco della reazione ». 
Un'accusa stupida quanto 
meschina che rivela anco­
ra una volta gli orizzo!}ti 
limitati e settari dei revi­
sionisti portoghesi. 

Germania: varato l'ennesimo 
provvedimento '''antiterrorismo'' 

Eliminato da un infarto 
improvviso De Azevedo i 
possibili eletti sono tre, Di 
questi il più probabile è 
il generale Eanes, capo di 
stato ' maggiore del'l'eserci, 
to, l'uomo sul qualè punta 
oggi tutta la borghesia por­
toghese. E' un uomo duro, 
un militare distintosi in 
tutte ,le camrpagne colo­
niali, venuto improvvisa­
mente alla ribalta do'Po 11 
25 novembre scorso per 
garantire 1'« ordine» ed i.I 
rispetto della costituz'Ìone. 
All'appoggio dai padroni 
portoghesi non corrisponde 
una grande ,popolarità. Il 
suo comizio -di chiusura a 
Lisbona non ha raccòlto 
grandi folle. C'erano -solo 
gli aderenti ai partiti che 
lo appoggiano in questa 
campagna. La sua linea po­
litica è di completa restau­
razione e questo si capisce 
bene se si tiene-conto che 
al comizio di. chiusura lo 
slogàn più giiéUito- era: " 
« Otelo in galera». I sd­
cialisti sembrano spacca­
ti nella scelta del candida­
to da favodre. Mentre il 
filoimperialista Mario Soa­
res ha pubblicamente sotto­
lineato l'appoggio dei so-

La probabile non ele­
zione di Otelo non può 
comunque essere conside­
rata una sconfitta dell'in­
tero movimento Che ~ è 
raccolto numeroso ai suoi 
comizi e attorno all'alterna­
tiva che la sua candidatu­
ra ha ripro.posto. La cam­
pagna di Otelo ha dimo­
strMo, a chi aveva perdu· 
to fiducia , che la lotta di 
classe in Portogallo non è 
stata soffocata, al contra-, 
rio proprio attorno a quel­
lo ohe rappresenta la sua 
figura ha ripreso vigOre 
e forza. La maggioranza 
dèl popolo portoghese non 
può infatti ' ch'e"- conùivide­
re la necessità espressa da 
Otelo di « ricostruire iI Pae­
se dissestato dana guerra 
coloniale e dallo sfrutta­
mento capitalistico» e del­
la « abolizione di ogni pri­
vilegio». 

Le notizie che ci proven­
gono dalla Germania e che 
ci informano sui recenti 
provvedimenti « antiterro­
ristiçi» approvati dal par­
lamento si aggiungono a 
queHe che onnai . .da anni 
ci hanno abituato a vedere 
la Germania Federale co­
me un blocco unico reazio­
nario, quasi privo -di -con­
traddizioni. E' questa up.' 
immagine che ha basi fon­
date su cui legittimarsi, 
ma che' in realtà di'storce 
notevolmente la verità, ap­
piattisce le ,contraddizioni 
e nasconde gli effettivi pro­
blemi che ha:nno reso in 
questi ultimi anni la Ger­
~ania « diversa» da quel'!' 
lSdIa di piena occupazione 
e di ordine sociale a cui 
eravamo avvezzi. 

Le leggi, vecchie e nuo­
ve, 'SOIÌo in realtà duri5'si­
me e poco hanno a che 
sparti're con la sostanza e 
la forma della democrazia 
borghese. Ancora, l'arbitrio ' 
COstante nell'interpreta zio­
n,e delle .leggi spazza via 
SIStematicamente ogni 1Ju­
Sione di recUJpero interno 
alla costituzione stessa, 
!Deno- avanzata di quella 

. ItaIiana proprio p-erché 
, UScita da una sconfjtta del 

nazismo vissuta come « ca· 
Pitolazione» più che come 
<liberazione ». 

In Germania 'Federale in 
questi ultimi anni si è sem­
pre più vissuta a livello le­
gISlativo una situazione in 
cui prima di discutere e di 

. far passare leggi repressi­
Ve qe si aJIJplicava. Le leggi 
apProvate, anche quest'ulti­
n;a Contro il terrorismo, ve­
Olvano a ratificare a po­
steriori un modo di agire 
dell'apparato repressivo già 
praticato . . 

Non si sono aspettate le 

leggi !per- privare i detenu­
ti della RAF dei loro dirit­
ti di difesa, come non è 
stato atteso il Benifverbot 
per impedire ai compagni 
di avere un posto di lavo­

.ro·'Be'lle strutture dello sta-
to. La ~egge viene dopo, 
molto più taTdi, quando i 
rapporti di forza sono già 
stati piegati a favore della 

- borghesia e dello stato. Per 
questo, questa « Legge Rea­
le» prolungata che ogni 
settimana ci informa di un 
nuovo capitolo della legi· 
slazione repressiva tede­
sca, non trova immediata 
risposta di massa, perché 
la legge è già stata applica­
ta prima di essere fatta, 
ed 'è in queI momento che 
è mancata la forza di ri· 
spondere. Sembra che per 
ogni piccola nuova avanza­
ta fascistizzante del codice 
tedesco, sia « semp-re » trop. 
po tardt per innescare una 
risposta di massa. Eque-

. sto lascia 'sconcertati molti 
compagni, induce a parlare 
di società' 'fascista, quasi 
se foS'Se la capacità di sfor­
nare leggi la pista che por­
ta al fascismo e non in­
\(ece una quest40ne eli for­
za reale -su cui -sempre si 
misura il dominio di una 
classe sull'alJ.tra. Allora, per 
non conti.nuare a vedere la 
-Germania Federale come 
un unico blocco reaziona­
rio, isolando l'aspetto legi­
slativo e la mancata rispo­
sta di mas'sa ad ogni pas­
so' in avanti' verso il restrin­
gimento delle libertà po'li­
tiche e individuali, è bene 
tornare con i piedi per ter­
ra e vedere di quali immen­
se contraddizioni 1a Ger­
mania Federale abbia do­
vuto oggi accollarsi e 
anche dove queste trovi­
no una possibilita di supe-

ramento dal punto 'di vista 
operaio. 

Qui in Italia per noi è 
difficile vedere come nel 
quotidiano, giorno dopo 
giorno, questi: rapporti di 
forza - si 'inliStifàI1o:-L è im­
mediata ~a receziùne della 
drammaticità dell 'assassi­
nio di Holger Meins e di 
Urlike Meinhof, è grosso 
il rilievo che i giornali 
danno a Il' attentato nel 
quartiere generale america­
no di F'rancoforte. E' diffi­
cile invece seguire gli sfor­
zi quotidiani dei rivolu,.?:iq­
nari e delle loro organiz­
zazioni per mettere ordine 
alla loro viSione d e llo svi­
luppo della lotta d i classe 
in GermalIlia, a partire da 
una divisione interna alla 
classe operaia che è sicura­
mente tra le più nette in 
tutto H mondo capitalisti­
co; è difficile seguire, se 
non nei momenti rarj, di lot­
ta operaia, il travaglio co­
stante interno alla classe 
operaia multinaziOìllale. 

Se si pensa che più di 
un miliane di disoccupati 
è stato «creato» quasi in 
un attimo in Germania, e!d 
ha ormai tre anni di vita, 
se si pensa che Han c'è 
stato un minuto di sciope­
ro contro decine di mi­
gjliaia di licenziamenti, 
contro il blocco deH'immi­
grazione, ecc., si può allo­
ra anohe capire ohe le leg_ 
gi possano essere applka­
te prima di 'esi'stere e che 
una volta scritte non rice­
vano risposta di massa. 

D'ailtra parte sarebbe 
miope l'atteggiamento di 
chi vede la RFT come una 
i:sola sopravvissuta ai col­
pi dana. crisi, come un 
paese orniai perduto aUa 
causa. I costi: interni che 
i'l capitalismo tedesco og-
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qui con me un mandato di tiro con pistola contro di voi 

gi deve pagare, la neces_ 
·sità impeJ:lente di recupe­
,rare i vecchi -strumenti dì 
controMo dietMa classe, pri­
vandosi di quel!lo centrale 
e raffinatilssimo deHa mo­
b.Hità del mercato del la­
voro internazionale, -la ne_ 
cessità di trasferire la mo­
bjlJjtà interna non solo c0-
me prima agli irrumigrati 
ma a tutni gli operai te­
deschi, il fatto ohe gli im­
migrati di'SocCUipati resti_ 
no in GeI1mania e non ri­
tornino al loro paese di 
origine, questi dati assie­
me ad altri non fanno so­
'lo sperar~, ma sono aJ]J'pun­
to dati che daranno ad 
ogn~ lotta, nel moménto in 
cui !ScQPpierà, nuove pos­
sibilità di rottura delle 
divÌIS>ioni interne aMa clas­
se, fino ad ora i-mpoSlSÌ'bil'i. 

La socialldemocrazia te­
desca, in concorrenza sfre­
nata a destra coi demo­
oristiani, furbescamente 
« approfitta)} ·non solo del­
ia crisi ÌIIlternazionale, ma 
anche del~a situazione di 
dlaS'Se Ì!Il.tern'a a le'i favo­
revole, per inquadrare me­
glio anohe dal punto di 
vista legislativo le sue ca­
padtà di intervento impe­
rialista di classe. Di fronte 
alla scadenz:a elettorale 
di autunno, 'di our ,la tenu­
ta della DC itall'iana gio­
oherà un ruolo determinan­
te, la SPiI) cerca di com­
binare queste leggi COI) 

verbali aperture politiohe 
« a sinistra)}, per recurpe­
rare iJ suo trailizoiona:le e_ 
lettorato operaio. L'opera­
zione che anni fa era briI­
lanttmlente riuscita a 
Brandt, sembra oggi non 
avere akuna possibilità di 
S'UCcesso, C'è di mezzo la 
orisi. In ques.ta crisi la 
RFT fa la pa\rte dell'av­
vo:Itoio: i dubbi riguarda­
no la tenuta del suo sto_ 
maco. 

'Sudafrica - Dopo Soweto 
\ 

Vorster torna a casa per 
rimpastare il governo 

Il nazÌlsta Vorster - ter­
minati i suoi incontri di­
plomatici con americani e 
tedeschi - torna a casa 

. con molta rabbia e a ma­
ni vuote. Voleva la soli­
darietà degli imperiallisti e 
del'le potenze occidentali 
che lo finanziano e lo ar­
mano e non l'ha avuta . 

La situazione internazio­
nale non consente più agli 
amici del Sudafrica di a­
vallare il regime rpiù odia­
to non solo in tutta l'Africa 
ma nel mondo_ I tempi' so­
no cambiati, una difesa 
deHa « apartheid» sarebbe 
stata politicamente e diplo­
ma ti'Calll1en te inopportuna. 

La rabbia di Vorster non 
è stata nascosta. La sua 
visita in RFT si è conclu­
sa con un'accusa fatta dall' 
ambascia tore sud africano 
a Bonn al portavoce gover­
nativo tedesco, Klaus Boel­
ling. Il Sudafrica accusa 
infatti la RFT di « mancare 
degli elementari principi di 

cortesia ». E questo perché 
Boelling ha reso noto che 
nell'incontro con Vorster il 
cancelliere tedeoco avrebbe 
condannato la politica di 
« apar:theid », sottolinenan­
do al suo ospite che tale 
politica contraddice i più 
elementari 'diritti dell'uo­
mo. 

I! ritorno a casa di Vor­
ster acutizzerà le contrad­
dizioni. già eSÌ'Stenti in sen­
so al suo governo ed im­
porrà al leader nazista di 
operare un rimpasto nella 
compagine ministeriale. 

Agli occhi del mondo 
Vorster - come gli hanno 
chiesto i suoi amici impe­
rialisti - deve dimostrare 
la sua buona volontà, deve 
trovare un capro espiato­
rio -per la strage di Sowe­
to, deve far vedere che al­
meno da un punto di vista 
formale, un qualche cam­
biamento ci sarà, 

Bolivia -
per 

lotta 

Legge marziale 
fermare 

Per questo siamo certi 
che nel giro di un mese o 
due avverrà un rimpasto 
del governo. Il primo ad 
essere fatto fuori sarà cer­
tamente il ministro dell ' 
amministrazione bantu, Bo­
tha, ritenuto responsabile 
dei motivi che hanno pro­
vocato la rivolta e già cri­
ticato duramente da p.iù 
parti. Il suo vice ministro, 
Teurnicht, entrato nel go­
verno perché appoggiato 
dall'estrema destra, potreb­
be anche lui cadere ma in 
questo caso gli" verrebbe 
assegnato, con molta pro­
babilità , un altro incarico 
perché la sua posizione po­
Litica è molto forte. Teur­
nicht è ritenuto la emi­
nenza gr.igia del Partito 
Nazionalista, è uno dei 
massimi responsabili dell' 
organizzazione clandestina 
« Broederbond » che prati­
camente controlla il Par­
tito nazionalista. Inoltre il 
!-.impasto ministeriale ve­
drà con certezza mutamen­
ti neI ministero della di­
fesa e nelle alte gerarchie 
militari. Una esigenza que­
sta sentita da molti dopo 
il fallimento dell'invasione 

la dei minatori 
L'apparato repressivo 

della dittatura di Banzer 
in Bolivia continua a mi­
nacciare fucilazioni e stra­
gi contro il movimento di 
lotta che ha ormai paraliz­
zato tutto il paese. 

Il ministero degli interni 
boliviano Juan Pereda ha 
annunciato che contro gli 
scioperanti ed i sabota tori 
verrà applicata la fucila­
zione senza processo, Una 
misura formale perché da 
tempo tutti gli oppositori 
alla dittatura vengono re­
golarmente assassinati dal­
la polizia o dall'esercito. La 
misura repressiva è stata 
.annunciata dal ministro de­
gli interni boliviano dopo 
che una ' serie di esplosioni 
nella notte tra giovedì e 
venerdì ha lasciato al buio 

tutta la provincia di Cocha­
bamba già ,paralizzata dalla 
adesione /llllo sciopero de­
gli operai industriali. 

Tutti gli estremisti - ha 
detto il ministro - presi 
nel corso di atti di sabo­
taggio saranno fucilati sul 
posto senza processo. 

Secondo notizie non con­
fermate esplosioni e sabo­
taggi si sarebbero avuti 
nelle ultime ore in tutto il 
paese, Lo sciopero di più 
di 20,000 minatori continua 
a paralizzare le miniere di 
stagno. Gli operai, i mina· 
tori e gli studenti chiedono 
al governo, per riprendere 
il lavoro, iI ritiro delle 
truppe che occupano le mi­
niere, la liberazione dei di­
rigenti sindaeali arrestati e 
forti aumenti salariali. in Angola. l 

LOTI A CONliINU,A - 5 

I rappresentanti delle sette massime potenze 
capitalistiche riuniti su invito di 'Kissinger 

" Supervertice " 
a Puerto .Rico 

SAN JUAN DE PUERTO RICO. 26 -
Si apre domani il « supervertice » dei 
sette maggiori paesi capitalistici, de­
stinato nelle intenzioni di Kissinger a 
fare i·1 punto oei rapporti di forza tra 
le potenze imperialistiche del «mon­
do oocidentale» in questa fase. Ghe 
non si tratterà di un incontro diplo­
matico tranquillo lo si capisce già dal-

. le avvisaglie di questi giorni, per ora 
riguardanti temi « esterni» rispetto al­
l'ordine del giorno della conferenza. 

In primo 'Iuogo, le azioni di lotta 
della sinistra portoricana (come l'oc­
cupazione congiunta dei consolati dei 
paesi invitati alla conferenza): la st:el­
ta di quest'isola caraibica come sede 

-del vertice è un'aperta p-rovocazione 
da parte dell'imperialismo ameri'cano, 
Puerto Rico. infatti, al di là dello" sta­
tus • fo~male di «stato libero asso­
ciato ", è -una vera e propria colonia 
deyli USA; la decisione di tenervi i·1 
vertice, che implica, da parte del go­
verno americano, la definizione J del 
paese -come parte integrante del ter­
ritorio statunitense, è una gravissima 
sfida al movimento per l'indipendenza 
nazionale, guidato non da forze indi­
penden'tiste borghesi, ma da un'orga­
nizzazione marxista, il Partito Sociali­
sta Puertori'cano. Da parte loro; i com­
pagni del PSP hanno chiarito' di non 
essere assolutamente disposti a tol­
lerare la provocazione. ' 

In secondo 'luogo, grosse controver­
sie diplomatiche sono in corso all'in­
terno della CEE, proprio in riferimento 
al verti'ce: consolidando il costume 
già inaugurato al precedente incontro 
di Rambouillet, Kissinger ,ha ritenuto 
opportuno da un lato operare una 
netta discriminazione tra paesi capita­
listici « grossi» (USA, Giappone, Fran­
cia, RFT, Gran Bretagna, l;talia, Cana­
da) e «piccoH. (tutti gli esclusi); 
dall'altro evitare ogni rappresentanza 
congiunta per la CEE. Owio quindi il 
risentimento di paesi come quelli del 
Benelux, che non nascondono la loro 
irritazione, e già ne stanno facendo un 
u casus belli» all'ir.terno della comu­
nità europea. ' 

_ 1_ ~ .... 

Che cosa è cambiato 
in questi mesi 

Non si tratta, in nessuno dei due 
casi, di .. g'affes »diplomatiche; un 
tono aggressivo nei confronti del ter­
zo mondo (di cui ,la provocazione con­
tro i portoricani è quasi emblematica), 
uno spregiudicato uso del,le contrad­
dizioni all'interno delle potenze capi­
talistiche «minori ", e della CEE in 
parti'colare. sono due aspetti della li­
nea che gli USA intendono portare 
avanti alla conferenza. Dalla quale, 
per altro, i,1 ministro americano del 
Tesoro, Simon, ha ammonito a non 
pretendere «risultati s·convolgenti ". 

Questo non vuoi dire, per altro, che 
sarà solo un incontro di facciata, an­
che se occorre tener presente la ca­
. ratterizzazione elettoralistica che que­
sto incontro ha nei confronti delle 
presidenziali americane. Per compren~ 
dere il progetto americano, occorre 
tener presente i mutamenti dei rap­
porti di forza nel mondo capital istico 
nell'ultima fase . Sul piano economico, 
il rimescolamento di carte è stato 
profondo: dall'ultimo vertice analogo 
- quello di Ramb'ouillet della prima­
vera - ad oggi, si è assistito ad un 
consolidamento della ripresa ' econo-

, mica americana e tedesca, che ha con­
fermato la natura di .. paesi-leader" 
di queste due potenze, mentre nel re­
sto del mondo capitalistico, in · parti­
colare in Francia ed in Italia, al di là 
di alcuni dati .. positivi» sulla produ­
zione industriale, non vi sono affatto 
i segni di fenomeni comparabili. D'al- · 
tra parte, e l'andamento della confe­
renza UN.GTAD ·di Nairobi lo ha con­
fermato, il disegno amedcano di ri­
chiamare all'ordine il .. terzo mondo" 
attraverso l'uso della crisi economi'ca 
per restringere gli spazi contrattuali 
dei produttori di materie prime è fal­
lito: a Nairobi, pur non essendo gfunti 
ad alcun accordo significativo, si è 
dimostrata la ben più solida unità tra 
i paesi del « terzo mondo» che tra le 
potenze capitalistiche, Ed è, questo, 
un risultato che l'imperialismo USA 
valuta con tanta maggiore preoccupa­
zione quanto più la situazione in Afri­
ca australe si sta risolvendo in un 
grave « spiazzamento » delle loro po­
sizioni in quella zona nevralgica per 
gli eqUilibri economici e militari. 

La crescente "polarizzazione" dello 
scontro tra le potenze europee, splen­
didamente esemplificata dal crescen­
te divario tra le posizioni tedesche e 
quelle francesi, ha ben precise ra­
dici materiali, nel 'crescente potere 
contrattuale dei primi , nella tendenza 

dei second i, ormai esplicita, a fare da 
« primi della classe» del filoamer~ca­
nismo per mettersi sotto l'ombrello 
della superpotenza atlantica e trarne 
risultati economici. in una fase di vac­
che decisamente magre, Ma ha anche 
profonde radici politiche, nel progetto 
di Schmidt, di imporre in Europa un 
«ordine socialdemocratico» basato 
su un patto sociale che coinvolga an­
ohe le aree più instabili; 'nella ten­
denza fn:incese, viceversa , a favorire 
la radicalizzazione dello scontro tra le 
classi. E' una contraddizione che ha 
i suoi effetti anche nei confronti del 
« terzo mondo ", nel quale è oggi la 
Francia a porsi, sempre più spesso, 
il compito di gendarme in stretto co­
ordinamento con la politica USA, e la 
Germania a condurre il gioco più com­
plesso e spregiudicato. 

I due tavdli 
dell ~imperia'l'ismo 

E' con questo quadro che oggi l'im­
perialismo americano si trova a fare 
i conti; e farci i conti è tanto pi ù 
urgente in quanto finora l'andamento 
della «ripresa» economica è stato 
spontaneisticamente affidato alle 
« le.gg.i del mercato ., con l'effetto di 
approfondire le divisioni interne, ma 
anohe con quel,lo , ben più grave, di 
favorire la ripresa incontrollata delle 
controparti dello SViluppo capitalisti­
co: la ,classe operaia dei paesi svilup­
pati e i paesi produttori. Cosicché 
oggi gli USA vanno a Puerto Rico con 
l'intenzione di formulare delle linee 
chiare ohe permettano non tanto una 
pianificazione internazionale della ri­
presa, quanto una contraddizione sul 
modo in cui è possibile" frenare» gli 
effetti « negativi" della ripresa mede­
sima: ·una trattativa sui carichi e sui 
vantaggi, ohe presuppone da un lato 
il loro recupero della «Ieadership» ­
imperialistica, dall'altro la riunificazio­
ne, e di lungo periodo, del fronte dei 
« paesi consumatori» di contro al ter­
zo mondo. E una ricontrattazione del 
genere è anche presupposto indispen­
sabile per una politica congiunta nei 
cònfronti delle aree calde dello stesso 
mondo capitalistico, a cominciare dal­
J'Jtalia, nei confronti della quale si è 
al contrario assistito finora, nella CEE, 
allo scontro tra ipotesi politiche diver­
genti. 

Ma d'altra parte, se il reCdpero della 
.. leadership » da parte dell'imperiali­
smoUSA, al vertice di Rambouil,let. 

_ era stato raggiunto in nome della ca­
pacità americana di fungere da « lo" 

- comotore " della ripresa, oggi è evi­
dente che il rilancio dell'economia 
americana non si traina dietro nessu­
no; e certo, le diffi'coltà degli USA in 
Africa non sono granché favorevoli al 
prestigio di Henry Kissinger. Cosic­
ohé il segretario di stato americano 
si trova oggi a giocare su due tavoli, 
contraddittori tra di loro: da un lato 
puntare, attraverso il restauro della 
propria .. centralità .. alla rfcostruzio­
ne di un'unItà subordinata tra le po­
tenze capitalistiche; dall'altro lato, 
proprio per restaurare la propria cen­
tralità, usare - come del resto sta 
già facendo - le contraddizioni inter­
europee per porre dei limiti alla cre­
scita dell'autonomia tedesco-occiden­
tale. E' una contraddizione che esten­
de i suoi effetti a tutti i temi in di­
scussione a Puerto Rico, da quello 
centrale del "controllo dello svilup­
po » alle questioni monetarie, ai rap­
porti commerciali tra « consumatori» 
e «produttori », alla politica degli 
.. aiuti" nei confronti dell'Italia su cui 
sono emerse spaccature profonde in 
Europa. E Kissinger sa, d'altronde, 
che « la concorrenza" lo attende al 
varco, che >Carter ha già pronti pro­
getti alternativi - p'rimo tra tutti una 
proposta di relazioni privilegiate con 
la socialdemocrazia tedesca - sui 
quali giocare nel caso il « supervertì­
ce " si rivelasse un totale fallimento, 
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Intercettata e recapitata a Lotta Continua una lettera 
dell'assassino Buzzi a un camerata: tutto era pronto 

perché la fuga avvenisse il 20 giugno. Pesanti 
ammissioni del fascista sul suo ruolo nella strage. 

Anche Adrea Ghira, l'assassino 
di Rosaria Lopez, nel gruppo di Buzzi 

MILAiNO, 26 - « O.B.S.F., 
boia chi molla »: Ermanno 
Buzzi, in carcere per i pe­
santi indizi raccolti dalla 
magistratura bresciana, 
che lo indicano come uno 
dei principali responsabili 
della strage di Brescia, fir­
ma così una lettera ohe ha 
tentato di far arrivare a 
u n « camerata cariss-imo» 
di Milano. 

Per una fortuita e for­
tunata cnincidenza (J'.indi­
rizzo era sbagliato) la let­
tera è arrivata nelle mani 
dei compagni deHa redaziO­
n·e milanese deI nostro quo­
tidiano, Abbiamo passato 
l'intero materiale all'avvo- ­
cato Marcello Gentili, di 
Milano. che· ·si è incaricato 

Vicini al 
compagno Gianni 

Lotta Continua di Rimi­
ni, Riccione, Cattolica e 
Morciano, è vicina al com­
pagno ' Gianni Fabbri, re­
sponsabile politiço della 
sede di Riccione, nel lutto 
che lo ha privato della ma­
dre, la compagna Elvira. 

personalmente- di denun­
ciare il fatto 'Sia al<Ia pro­
cura della Repubb'lica sia 
.al direttore delle carceri 
di Pescara, Stamane, alle 
ore 9, l'esposto del1'avvoca­
to e la lettera sono arriva­
.ti a destinazione e conse- . 
gnati nelle mani del pro­
curatore Gi·anc01a_ Nella 
lettera, spedita da P~ça­
ra agli inizi di giugno Buzzi 
dà gli ultimi ritocchi al 
presumi:bi1e piano di eva­
sione che sarebbe dovuto 
avvenire o il 20 (probabil, 
mente saltato per la coin­
cidenza delle elezioni) o il 
27 giugno, II destinatario 
de'Ila lettera doveva trovar­
si persona"Imente all'ester­
no del carcere e usare una 
radio modificata per dare 
il via ·all'operazione. Gli uo­
mini che ·dovevano essere 
impegnati nell'evasione so­
no appartenenti ad Avan­
guardia Nazionale: lo si ca­
pÌlSce 'Sia dalle posizioni p0-
litiche che emèrgono dallo 
scritto sia dalla presenza 
fra gli organici di Andrea 
Ghira l'assass'ino anco,ra 'ìa­
titante, Avanguardia Nazio­
nale è stata dichiarata di­
sciolta, il giorno prima che 

. dalla magistratura, dal suo 

responsabilè Adriano TiI­
gher. Ma gli a.ssassini di 
Avanguardia Nazionale, i 
più rinomati tra essi, 'Sono 
confluiti nelI'onganico dell' 
altra organizzazione-che ha 
agganci che arrivano- fino 
ai corpi più interni detlo 
Stato, e che fino ad oggi 
si è firmata OFdine ·Nero. 

Il Buzzi può essere rite­
nuto dalla suddetta orga­
nizzazione, che ha caratte­
ri di clandestinità, un ele­
mento i·mportante che è 
preferibile avere fuori a 
propria disposizione piut­
tosto che an carcere dove 
potrebbe parlare troppo, 
Leggendo attentamente la 
lettera, sono molti gli ele­
menti importanti, soprat-· 
lutto riguardo all'inchiesta 
sulla strage di Brescia, che 
mettono adJdirittura in se­
condo piano l'evasione che 
paraI tra, si spera, ora non 
avverrà più. . 

In -sostanza il Buzzi af­
fepma di avere mandato 
per·sona}mente, dopo averlo 
scelto, un « ragazzo» e nel­
le rjghe suçcessive appare 
la sua evidente irritazione 
a proposito del fatto che il 
suo diretto interlocutore, 
cioè il fascista a cui è ri-

ferita -la lettera, dia credito 
a voci che lo tacciano di 
omossesualità_ Sulla stam­
pa borghese e ,soprattutto 
su quella fascista (II Can­
dido in testa 6eguito a ruo­
ta dal Popolo) daq 20 aprile 
75, si era subito parlato 
di deviazioni sessuali. I II 
Buzzi veniva presentato co­
me «truffatore, ladro, lea­
der di umi piccola cosca di 

minorenni ricattati e pIa­
·giati », per arrivare ovvia­
mente su-bito dopo a chie­
derne la perizia psichia­
trica. 
Nel]a -lettera, proprio dove 
si parla di «feree norme 
codificate» e delb {( scel­
ta di un ragazzo", il Buz­
zi in pratica commenta per 
la prima volta e precisa il 
suo ruolo certo non secon­
dario nella preparazione e 
attuazione della strage di 
Brescia. . 
Alt~o elemento: il Buzzi 

avrebbe sostenuto di non 
saper nulla di cose elettri­
che o elettroniche al ~nto 
di affermare di nOH aver 
mai visto un interruttore 
smontato, quindi, ·dice lui 
« figurarsi se potevo mon­
tare un innesco elettrico 
su dell'esplosivo". Il Buzzi 
invece nella lettera rivela 
al'meno una particolare co­
noscenza di come funzio­
na una radio ricevente, e 
delle modificazioni chf!- es­
sa può subire se oppor tUe 
natamente tarata_ Conti­
nuiamo con l'analisi del'la 
lettera: chi è il Marco di 
cui si parla nella lettera? 
Vliste le per,sone coinvolte 
in questa storia, i'I Marco 
che potrebbe essere «ne­
cessario fuori'» c'he quindi 
si sarebbe dovuto agevo­
lare nel trasferimento a 
Pescara (e ovviamente nel­
la successiva evasione) è 
con ogni probabilità Marco 
De Amici, detenuto per 
complicità nella strage di 
Brescia e che, da 1ibero, a 
Milano era uno degli squa­
dristi più noti, salito alla 
cronaca per l'ass3'lto al li­
ceo Manzoni agli ordini, di 
Giancarlo Rognoni capo dii 

Ordine Nuovo milanese, e 
passato poi, prima della 
strage all'organico di cui 
parlavamo, partecipando 
all'as·sassinio degli otto 
compagni uccisi in piazza 
della Loggia_ 

I<l procuratore della re­
pubblIri.ca di Pescara, letta 
la lettera, tendeva inizial­
mente a ricondume il con­
tenuto alle caratteristiche 
« mitomani» che il Buzzi 
molto abilmente ha accen­
tuato dopo l'arresto. ten­
tando così di ,paS!Sare al 
solito per una persona va­
gamente incapace di inten­
dere e di voI ere_ 

Noi sosteniamo esatta­
mente il contrario. Sia da~­
la lucidità della lettera, sia 
dagli articoli pubblicati 
dallo stesso Buzzi sul giòr­
naIe di Avanguardia Nazio­
na'le (ne publblicheremo 
martedì dei brani). emer­
ge il ritratto di un perso­
naggio che ha ben poco 
del mitomane, arrivando 
invece a configurarsi come 
un fanatico della sua idea, 
quella del «boia chi molla», 
queUa della esalltazione e­
sasperata della violenza e 
del perenne ricordo dell' 
epoca nazista. quella che 
in fondo porta alla elimina_ 
zione non 'Solo dell'avversa­
rio pokitico, ma anche di 
vittime innocenti. 

Non c'è da stupirsi poi, 
che iI complice a cui è in­
dirizzata la lettera sia un 
«macciosetto del JFronte 
della Gioventù ». Si paI;te 
infatti da Ferdinando Fer­
rari che era responsabile 
del «Fronte della Gioven­
tù» di Brescia all'epoca 
della strage e che col Buzzi 

30 giugno: le donne 
sarann'o 

• • piazza · a Latina 
Scenderemo in piazza in 

tante perohé insieme a Ro­
-saria, 'Donatella, siamo sta­
te violentate anChe nni, sia­
mo state ferite e umiliate 
e non siamo più disposte 
-a subire in silenzio. Que­
sto è il nostro modo di l'i­
cordare Rosaria, di stare 
v:icine a Danatella irn que­
sto processo che certamen. 
te susciterà molta curiosi­
tà e morbosità, mentre 
tanta violenza ancora pro-

vocherà su questa ragazza 
e su tutte noi . 

Leggendo gl~ atti deI pro­
cesso, raccapriccianti sono 
le deposizioni dei fascisti 
assassini, 'del giudice istrut­
tore non solo per ie sevizie 
in essi descri tti ma anche 
perché inette in piazza, 
con estrema volga,ità, la 
vita privata di una donna 
che per loro è solo un og­
getto da analizzare con 
criteri ipocriti e insuJtanti 

Per maggior chiarezza 

(era vergine o non era ver­
gi.ne?; si potevano conside­
rare ragazze «facili» o 
no?) con le loro perizie 
psìchiatriche Cc< la ragazza 
è sempliciotta e forse una 
parziale mitomane »). Noi 
vogliamo stare vicine a 
Donatella per dimostrare 
che non è sola alla . mercé 
di una società che si basa 
sulla sopraffazione dell'uo­
mo sulla donna che Ja con­
sidera proprietà , privata 
dell'uomo, un oggetto su 
cui scariocare Ja propria 
frustrazione, la volontà di 
potere, una merce da usa­
re e poi buttare via; la 
nostra forza è cominciata 
prc-pri:o quando abbiamo 
preso coscienza di tutto 
questo, della nostra comu­
ne condizione di donne op­
presse, La stampa borghese e 

revisionista, che per alcuni 
giorni ha completamente 
ignorato, occupandosi dei 
risultati elettorali, l'esisten­
za di Democrazia Proleta­
ria, è tornata ieri ad oc­
cuparsene con vari artico­
li e trafiletti comparsi un 
pa' su tutti i giornali. E lo 
fa, naturalmente, non per 
interrogarsi sul significato 
politico della presenza di 
compagni della sinistra ri­
voluzionaria in un parla­
mento quale è quello 
uscito da queste elezioni, 
o sul significato della scel­
ta compiuta da 580 mila 
persone che hanno votato 
DP, Lo fa invece per met­
tere il dito e inzuppare. il 
pane sulle contraddizioni 
presenti tra le organizza­
zioni che hanno dato vita 
a DP. s·econdo la [,inea cui 
il PC! ha ispirato buona 
parte della sua campagna 
elettorale fino al 20 giu-
gno_ . 

« Contrasti per i seggi di 
DP »; « AD pretende du{! 
deputali );; « Alleanze in bi­
lico a Democrazia Proleta.­
ria »: questi i titoli con 
cui DP torna nella crona­
ca borghese post-elettorale. 

«Le alchimie pOSI-eletto­
rali, per il fragile cartello 
di DP, stanno diventando 
sempre più complicate" -
scr-ive la Repubblica, men­
tre il Paese Sera, accom­
pagna la notizia della 
rinuncia del compagno Vit­
torio Foa sia al mandato 
di Torino che a quello di 
Napoli con una dichiara­
zione, attribuita a Minia-

ti, e successivamente da 
questi smentita, secondo la 
quale il compagno Mimmo 
Pinto, che ha riportato il 
maggior numero di prefe­
renze a Napoli dopo Foa, 
si dovrebbe a sua volta di­
mettere per cedere il po­
sto a un candidato d·esigna-
to dal PDUP, . 

Sui pettegolezzi della 
stampa borghese si po­
trebbe tranquillamente sor­
volare, se essi non trovas­
sero alimento nella pra­
tica' e_ nel metodo che al­
cuni dirigenti di DP, come 
già nella fase della discus­
sione sull'unità elettorale, 
poi in quella della forma­
zione delle liste, poi in 
quella della campagna elet­
torale, continuano a se­
guire oggi. a proposito del­
la ripartizione de·i seggi. 
Su queste cose ci siamo 
già pronunciati, per quan­
to ci riguarda_ Degli accor­
di ohe intercorrono tra 
PDUP e AD, e della logi­
ca cui ubbidiscono, noi 
non siamo parte; abbiamo 
accettato e subìto questi 
metodi e questa logica, per 
esempio sulla questione 
della formazione delle li­
ste, perohé ci premeva di 
più l'unità elettorale della 
nostra affermazione di 
partito, come è chiaro a 
chiunque abbia seguito 
questa vicenda. Non siamo 
tuttavia disposti a fare no­
stra, ad «adeguarci", ad 
una concezione che non è 
nostra e che non è del mo­
vimento di classe_ Se .il 
fatto che i primi due elet-

ti al Comune di Roma sia­
no la Castellina. e Corvi­
sieri (cioè due deputati) 
«pone nuovi problemi al 
PDUP e ad AD perché die­
tro di loro premono altri 
due di Lotta Continua", 
come scrive la ben infor­
mata « Repubblica", ciò 
non ci riguarda - se non 
per il particolare che al 
tempo della formazione 
della lista per il Comune 
di Roma, si convenne tra 
le organizzazioni di DP e 
Lotta Continua di non inse­
rire nella lista nessun di­
rigente nazionale, mentre 
poi i due capilista, i com­
pagni Corvisieri e Castel­
lina appunto, furono inse­
riti a nostra insaputa, di 
contrabbando, come ap­
prendemmo poi - dai ma.- · 
nifesti stampati a cura ael 
Comune di Roma. Su que­
sti come su altri consimi­
li aspetti dell'« unità» inte­
sa come capestro nei no­
stri confronti abbiamo a 
suo tempo sorvolato, né in­
tendiamo aprire oggi una 
polemica, 

Il fatto che la rinuncia 
del compagno Foa, moti­
vata in modo così limpido 
nella lettera ohe pubbli­
chiamo su questo stesso 
giornale, venga poi presa 
a pretesto da suoi com­
pagni di partito per pro­
porre a noi uno «scam­
bio» con le dimissioni dei 
compagni di Lotta Conti­
nua che bloccano il passag­
gio del seggio conquistato 
al comune di Roma dalla 
Castellina e da Corvisieri, 

già eletti deputati, ·al Idro 
delfino designato: ciò non 
ci riguarda, se non per il 
particolare che ci costrin­
ge a una risposta che umi­
lia non solo chi la rice­
ve, ma soprattutto che 
umilia il senso di stima e 
di rispetto che abbiamo 
sempre portato e che · por­
tiamo al compagno ~ritto_ 
rio Foa, 

Se la compagna Castelli­
na, già consigliere alla Re­
gione Lazio e oggi neo-de­
putata per la circoscrizio­
ne di Como, (o il compa­
gno Corvisieri, deputato di 
Torino) deciderà di prodi­
gare il suo impegno -e le 
sue energie per fare ono­
re anche a quei quaranta­
mila compagni e proletari 
che l'hanno· eletta consi­
gliere al Campidoglio. (e 
soprattutto alle centinaia 
di migliaia che non l'hanno 
eletta ma che si aspettano 
qualcosa da questo seggio 
di DP a Roma), bene, noi 
la aiuteremo_ Non abbia­
mo mai scritto i trafiletti 
velenosi e sarcastici che ha 
scritto il Manifesto contro 
Pannella perché ha fatto 
1'« en pIe in ", con la sua 
elezione contemporanea a 
varie assemblee elettive di 
diversi ordini e luoghi: ce 
ne siamo anzi compiaciuti, 
anche perché pensiamo che 
Pannella non abbia una 
particolare cupidigia di ca­
riche pubbliche da accu­
mulare sulla propria pelle, 
e dunque saprà ben divi­
dere con altri le sue re­
sponsabilità_ Comunque so-

no affari suoi. Se altri pre­
ferisce invece cumulare le 
cariche, - non ce ne rattri­
stiamo, ci augur.iamo solo 
che la fiducia della gente 
non venga trasformata in 
una medaglietta da appun­
t·arsi sul petto, 

Quello che ci riguarda. 
e che ci sta a cuore, è che 
l'unità vada avanti, e che 
vinca la linea giusta e la 
giusta concezione dell'uni­
tà. Abiamo fatto le nos(re 
proposte in questa direzio­
ne alle organizzazioni che 
compongono DP: perché i 
nostri organismi dirigenti 
s,i riuniscano assieme per 
una valutazione comune 
del significato e del risul­
tato di queste . elezioni; 
perohé tra le masse si apra 
insieme un dibattito sui 
compiti dell'oggi e sulle 
prospettive aperte dal voto_ 

Abbiamo anche detto che 
chi intenda perpetuare 
verso di noi metodi setta­
ri, ricattatori, discrimina­
tori. sbaglia i suoi con­
ti; che quelli che pensino 
di poter continuare a gio­
care con l'unità_ come se 
fosse una gara di corsa 
con Lotta Continua, dove 
a loro è permesso di pren­
dersi tutti i metri di van­
taggio che vogliono, più 
qualche altro metro per­
ché non si .sa mai, più il 
trucco, rischiano forte di 
andare a sbattere o di fi­
nire fuorislrada; e non è 
questo che vogliamo, per­
ché non serve a noi né a 
loro né alla ragione, né 
aUa gente. 

I difensori dei fascisti 
cercheranno di ridurre tut: 
to ciò che è successo nel­
la villa di Circeo ad una 
« ragazz,ata », una scorri­
banda finita male perché 
si è calcata troppo la ma­
no; tenteranno di dire che 
l'origine del delitto sta nei 
« problemi psicologici» de­
gli assass ini. 

Ma noi sappiamo che 
dietro a questo delitto c'è 
molto di più, c'è l'ideolo­
gia di una classe in sface­
lo che a questi assassini 
arma la mano; c'è 'l'odio e 
Ì"i disprezzo contro i prole­
tari, la violenza contro le 
donne su cui questa socie­
tà si fonda e prospera_ 
Hanno massacrato, violen­
tato ucciso Rosaria per­
ché una donna e una ra­
gazza di borgata, un og­
getto da distruggere se 
non sottostava ai loro vo­
leri; ma sono arrivati an­
che ad am·mazzare una ra. 
gazza della loro classe, 
Olga Julia Calzoni di Mi­
lano, perché anche lei era 
«una cosa con cui diver­
tirsi »_ E' per questo che 
noi vogliamo che il pro­
cesso contro gli assassini 
di Rosaria Lopez sia una 
scadenza prim·a di tutto 
nostra, delle donne che 
sulla loro pelle la violen­
za la subiscono due volte, 
quella dei padroni', degli 
sfruttatori degli aguzzini e 
quella degli uomini ai 
quali questa società ha 
insegnato a dominare sul­
le donne e a servirsi di 
questo privilegio. 

fece esplodere l'ordigno di 
piazza della Loggia, e si 
arriva oggi a Roberto Ma­
riotti di Milano che deve 
CUTare personalmente la 
fuga e apprestare il suc­
cessivo rifugio per il dete­
nuto o i più detenuti evasi. 

Abbiamo già detto parec­
chie volte come l'organiz­
zione di cui si parla e che 
fino ad oggi usava la sigla 
di copertura Ordine Nero, 
schierasse nel suo apparato 
i « migliori tecnici» non 

solo appartenenti alle co­
sidetté organizzazioni ester­
ne all'MSI, ma anche alla 
struttura dello stesso par­
tito, 

Anche se non ri1?;uarda 
direttamente questa vicen­
da, ricordiamo, per spiega­
-re meglio, che nel febbraio 
di quest'anno la polizia ha 
prevenuto una rapina al 
casinò di S. Remo e chi la 
stava progettando erano 
Sergio Frittoli, responsabi­
le fino a poco tempo prima 

del Fronte della Gioven· 
milanese e Livio Giac· 
uno dei capimanipolo, 
sua personale ammissio 
di Ordine Nero e prec 
temente iscritto ad Av 
guardia Nazionale. 

ULTIMORA: poco pri 
della pubblicazione di q 
sto articolo è arrilVata 
Pescara la conferma c 
Marco de Amici è a tt 
mente detenuto / neUe 
ceri locali. 

(1 - continua) 

DALLA PRIMA PAGINA ti 
to una . rapina 
che grava enormeme 
sui redditi de~ 'lavoratori 
la cui applicazione ha si '. 
ficato per lo Stato una 
trata superiore al d op · 

" I cristiami, che t-ra i fascisti 
e la Democrazia cnstlana 
esistevano « coerenze espli­
cite» in nome dell'antico­
munismo, della difesa del­
la proprietà privata e della 
politiCa antioperaia, 

Ancora irn silenzio di at­
tesa il PC I, con una prima 
apertura alla DC di Berlin­
guer che in . un'intervista 
al « Nouvel Observateur» 
ha dichiarato che nel pro­
gramma del PCI e in -quel, 
lo reso noto dalla DC esi­
stono « una serie di punti 
comuni e di esigenze ana­
loghe »_ 

di quella prevista. U I 
Non c'è da stupirsi c 

la Corte Costituzionale n 
intervenga diohiarando de 
caduta per incostituzio . 

E' questa di Fanfani la 
prima dichiarazione aperta 
di una radicalizzazione del­
la contrapposizione anche a 
livello istituzionale, dopo 
che il ,PCI nei giorni scorsi 
aveva invitato la DC a fare 
le- sue proposte e dopo che 
il PSI aveva · sospeso il 
giudizio sulla sua parteci­
pazione al governo, rinvian­
do tutto a decisioni altrui. 

Dimissionaria e in pieno 
marasma la direzione del 
PLI, lotte mafiose nel 
PSDI per l'elezione di Ta-

_ nassi diet-ro la quale sono 
in molti a riconoscere dei 
brogli evidenti; intanto 
chiude il quotidiano del 
partito « L'Umanità» senza 
che nessuno se ne accorga, 
così come nessuno si era 
accorto della sua esistenza. 

tà la mini-riforma Visenli d I 
ni, ispirata da La Malfa 
Agnel'li ed avallata dal· I 
dacato. -Essa è in 'Perle 
armonia con la -linea d 
compressione dei consum: 
popolari. 

CU'M'ULO 
sollevata a riguardo_ 

La pronuncia odierna in, 
traduce comunque un prin­
cipio secondo il quale la 

Stupi·sce ·invece il fattt 
che sui giornali de1la sini 
stra, ci si Umiti semp lice. 
mente a descrivere H provo 
vedi'mento e a raccontaR 
il funZiionamento del cum 
lo negli altri :paesi d'Eur~ 
pa e non si dica una paro 
la sui 10,000 miliardi ~ 
reddito evaso al fisco negt 
ultimi due anni. 

. ( 

L 

« L'elettorato italiano -
ha proseguito Fanfani -
ha assecondato lo sforzo, 
della DC per evi tare incri­
nature nel libero sistema 
degli ordinamenti democra­
tici e per prevenire l'inde­
bolimento delle solidarietà 
necessarie, ora più che mai, 
tra 1'1 talia e i suoi alleati ", 
Non ci sono· dunque altre 
indicazioni programmati­
che per il governo che la 
DC si accinge a proporre 
se non quelle dell'antico- · 
munismo programmatico e 
del servilismo ai voleri dei 
padroni americani e te­
deschi ». 

. incosti·tuzionalità riguarda 
il cumuhJ e può quindi es­
sere applicata alla legge Vi­
sentini, a meno che non si 
voglia dare una intel'preta­
zione limitata deHa sogget­
tività giuridica _delle don­
ne riguardo alla materia 
'in discussione. 

Non solo; l'articolo l del­
la legge Visentini, si ' riferi­
sce espticitamente al decre­
to del '73. Essendo stato 
questo decreto cancellato, 
non si capisce 'perché si 
mantiene in vigore una 
normativa ad esso riferita_ 

La cosa che emerge ca: 
più chiarezza è comun-q1t 
il carattere di contentÌl1 M~ 
postelettorale di questi mattIr 
provvedimento che ·non . ~I ca, 
traduce nessun elemen f!O Cc 
di ·perequaz~one in u n . !IOne 
<stema tributario che vie Ilarul< 
sulle rapine dei r eddi! 
proletari. 

La dichiarazione di guer­
ra di Fanfani è per oggi 
l'unica notizia di rilievo, 
Particolarmente · insulso è 
stato infatti il fi,nale della 
direzione del PSI · dopo un 
dibattito in cui per la mas­
sima parte degli interventi 
l'analisi del voto non è an­
data al -di là del riconosci­
mento dell'eSIstenza di un 
« bipolarismo»: la direzio­
ne si è conclusa auspican­
do un govemo di larga in' 
tesa democratica che com­
prenda il PCI, rinviando la 
discussione {e la · rissa) alle 
strutture regionali e pro­
vinciali del partito e con­
vocando pen i primi giorni 
di luglio il comitato cen­
trale, nel quale sicuramen­
te ci sarà battaglia anche 
per la segreteria che la 
sinistra. per bocca di Si­
gnorile. ha attaccato pe­
santemente. 

MILANO C( 
nese deIJI'ANPI), nuovo p ve 
sidente del conS<Ì.glio 
amministrazione delJl' tu 
dalle, che ieri ha richies 
!'intervento deHa poI" . 
per parilar1gfi e protes 
te direttamente con lui. 

II decreto odierno in 
pratica non risolve miì1.i­
mamente il problema nella 
sostanza. , . 

Resta una ,infame rifor­
ma che garantisce allo sta-

Lunedì alIDe 14,30 si te 
una assemhlea aperta Il 
\'ospedaile Luigi Sacco, 

A TUTTE LE COMPAON'E 
Per la mobilitazione a Latina 'per il pr 

so degli assassini fascisti di Ros.aria Lopez r 
nione lunedì alle ore 18 a Roma, sezione 
Casal bruciato. 

R,oMA - !Lunedì al'le 21 . a!1 Centro de·ll a d 
na, in via Capo d',Afri'ca, riunione -per organ° 
zare ·Ia mobHitaz·ion8 a Latina, 'in occa'sione 
pr-oce·sso a,gli assassini di Rosari·a topez, -

E'UROCOM U'NISMO 
una' sorta di ribeUione individuale di­
venuta collettiva in seguito all'esaspe­
razione. Oggi, come al,lora, non vi è 
nulla di più falso. Nonostante la cen­
sura e la difficoltà di o.ttenere notizie, 
è evidente da quelle poche che si 
hanno ii carattere organizza·to assunto 
daNa ribellione, ancora una volta. Il 
comportamento «individuale» della 
corsa ai negozi e agli acquisti prima 
che scattassero gli aumenti ha ceduto 
il posto al comportamento collettivo 
delfo sciopero generale non appena la 
prima fabbrica, la Ursus, è scesa in 
campo, e -ha ritrovato, a Danzica, a 
Stetti no, in a~tre città, la rete organiz­
zativa del '70. In molte fabbriche, ap­
pena scesi in sciopero, i lavoratori 
hanno "Cif'condato gli operai iscritti al 
POUP, per evitare, da parte loro, sa­
botaggi all'agitazione. Di nuovo, hanno 
individuato nei loro falsi rappresen­
tanti, in coloro che fino al giorno pri.­
ma avevano il ·compito di "persua­
derli» ad acc_ettare gli aumenti, gli 
organizzatori del crumiraggio. E :come 
tali, giustamente, li hanno trattati, 

Ma la storia non si ripete pari pari; 
e probabilmente non si ripeterà la 
caduta del governo, almeno per ora, 
così come non si è ripetuta la distru­
zione delle sedi del POUP_ Agli « ap­
paratciki » ciechi e sordi di GomuJka 
è succeduto un governo che ha - dal­
,lo stesso «grande fratello» sovieti­
co - il mandato della cautela; non 
certo nella speranza di restituire una 
base di massa al regime, ma in quella, 
più modesta, di evitarne l'esplosione. 
E' così che, da controparte militare, 
i1 governo è oggi passato a contro­
parte essenzialmente politica, e la sua 
stessa debolezza è oggi ostaggio della 

lotta operaia, In queste condizioni, U 
stabilizzaz,ione deffa situazione res 
pressocché impossibile, tra la fo 
operaia, che appare destinata ad uS 
re le stesse aperture del regime -
assemblee, i pubblici dibattiti, e 
ohe le « consultazioni,. promesse d 
primo ministro comportano - , , 
approfondire il dibattito; e le " legg/ 
di un'economia dipendente. Perché 
chiaro che l'altro nodo al pettine del 
situazione polacca è proprio il re 
mé coloniale, di fatto, im.posto d 
J'URSS; la questione dell'indipend 
za nazionale emerge daNe lotte 
questi -giorni nel modo più netto, n 
l'esatta misura in cui la presenza ~ , 
l'egemonia sovietica funziona oggI. 
Polonia come il più pesante l im/! 
economico, politico, militare. al pote 
degli operai, 

Si fa un gran parlare, in questi me 
di « eurocomunismo ", defJa possibl 

tà che i partiti" occidentali ", con 
loro (C nuova ipotesi di internazion

d
afi 

smo,. possano svolgere un ruolo 
stabilizzante nei regimi def.!'Eur , 
orientale. La possibilità di una cr' 
profonda di quei regimi, della rottU 

del ferreD controllo che su di es 
esercita l'URSS, è di primario in! 
resse per tutti i rivoluzionari. Il pùn 

è ohe i fatti di questi giorni, la prO 
chiara che nessuna mediazione di,~ 
gime ha spento la .fiammata del 
dimostrano qual è la forza che 
incarica·rsi di quella crisi e di quel 
rottura: la lotta degli operai polae 

per il potere e per /'indipendenza 
zionale, che parte, lì come qui,. 
-bisogni matèriali e dall'organizzatI 
operaia che sta al cuore della 
duzione capitalistica_ Questo è il 
stro «'eurocomunismo "-

ce 

L 
IJ 
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